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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 23 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservaz;ioni, ,il processo verballe è appro-
vato.

Nel corso deLla seduta potranno essere
effettuate votazioI1li mediante 'PI1ocedimento
elettronioo.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanm.o chiesto
oongedo i senatoni Berlanda per giorni S-
e Mapuine1li per giomi 2.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono ,sta'ti pre-
sentati lÌ seguenDi d1segni di legge di inizia-
tiva dei s,enatori:

CIPELLINI, ZUCCALÀ, PITTELLA e CAVEZZALI.
~ «Norme per la ,istJi!tuZ!Ìione di ooouri di

medicina ptreventivae di oonuroL10 de!Lle [}Ja-

sClite » (1730);

VIVIANI. ~ «ModiJf,Ìioa de!I~'iaI1tÌ!oo1o 1284

del cocHoe ai'VIillesiUll saggio deglineresls,i »
(1731);

BALDINI, VENTURI e NICCOLI. ~ « Norme in-

terpretative del deoJ:1(:~todel Presi,dent'e del1la
&epubblica 29 ,cHoembre 1973, n. 1092, ClÌiI1ca
~,a nkotIlgi'l1.[lZ!Ì!oilliedei 'servizJi 'resi allo Stato
con quelli prestati presso scuole o istituti pa-
treggiliati aIÌ fini del trattamento di qui,escen-
za e della buonuscÌ!ta » (1732);

VENTURI ,e BALDINI. ~ «ContnÌ!buto atIl[llUQ

deWIoStato !in favotre deLla Hbem Univwsli:tà
di UJ"bino» (1733).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 262, concernente misure per
fronteggiare eccezionali esigenze dei ser-
vizi postelegrafonici »}) (1710) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L' olt1dilnedeil,gior-
no reca illl seguito deLla ,discusSlione del di-
segno di legge: «ConveI1sione iln J:egge del
decreto-legge 8 'lugLio 1974, n. 262, COtIlCeI['-
nente misure per fronteggiaJ:1e eccezionaLi
esigenze dei serVliZJi rpostelegra£onki», peT
,~lquale dI Senato haautor1zzato [a relaztone

onde.
È isCil1Ìt<toa parlare tI senatOJ:1e BOtIllilno.

Ne ha facoltà.

B O N I N O. Onorevole Presidenrte, ono-
revoJi col~leghi,onorevole SottosegretaI1Ìo, an-
oora una v'oIlita,'e non sarà centamente l'u1-
t>ÌJna,con ,la presentazÌlone di questo deoreto-
legge', che concerne in realtà deroghe all'arti-
colo 7 della legge 728, con la quale il Governo
ilO!tesepmre UillfìJ:1enoallas,pesa con :la ,reviÌ-
stone del trattamentoeconomko del perso-
nale delle aziende dipendenti dal Ministero
deHe poste e de11e telecomunkaZ)ioil1li ed un
migltioramento del servizio, iillGoverno ha in
realtà fallito nelle previsioni e nei risultati
che si proponeva.

DaHa pmmuJlgaZJione de;lilalegge 16 novem-
bre 1973 sono passati isolo 8 mesi e già sia-
mo ahiamatli ad Glipprovare un declt1eto che è
la pmva deJJa assoluta ilneffi:caoia di quanto
si e!fa legàferato meno di rUinanno fa. Infatti
nelf a!rticolo 7 deiLIalegge 728 è preVlisto che
i oompensQ del 'lavoro a cOÌ'tlimo sono oomu-



Senato della Repubblica ~ 15412 ~ VI Legislatu1'à

25 LUGLIO1974317a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

labi~i con que1lii perill servizios'vraolrctinario,
fermi res,tando comunque gli ~mporti mas-
simi complessivi fissati. Dice esattamente
l'aJrticOilo 7: «,per li serviZJi di movimento
postaJle e per la manutenzione esterna deMa
rete teLefonica un massimo di 80.000 l[ire
mensili, per i iSerVliz'Ìdi conto corrente, cen~
tri meooanografìid e servizi b<mco~posta cen~
tJraH Hire 70.000. Per tuHti glli altI1i repar!t:i ed
ufiiici 60.000 llilre mensili ».

L'articolo 7 però prevedeva anche,al 'com~
ma quinto, che a partire dalU'anno s'U!oces~
SiÌlVOa queHo di ent'rata iÌnVlilgore di quella
legge ,i ,sruddettiÌimporti av,rebbero dovuto
essere anmuallmente Il1idotti con decreto del
Ministero delle poste e del!le telecomUlliica-
zionlÌ, sentito il ConsÌJgllio di amministrazione
del l\,1inistem iS,tesso.

Non è passruto un anno, il1i1peto, e il Go~
v:eoc-nonon solo non è IÌJncond:iZJionidii !Iìidur-
re g!li import~, ma sotto Ila 'spinta di un pau~
roso disservizio postelegrafonko e sotto la
pressione di un' é\Jocanita, ,severa, ser,ia cam~
pagna di stampa è costretto a fare il con~
trar~o di 'quan,to aveva preVl:USitootto mesi
orso'l.1o. Cri,teri e previsioni qUiindi l:Unfau~
stamernte azzé\JrdaJtliohe con ,illdecreto imesa~
me si ha il'illusione eLi Ipoter capovolgere,
decreto che con Ila validità di solIi tre mesi
dovrebbenisollvere l'angosoioso problema del

drnssel'ViZJioe per di più con ila modica spesa
eLi3 milia:rdi e 200 millioni da prdevarsi daMa
voce 103 del iSUODÌJoastel1o, onol1evole Sortto~
segretario. In meno di 3 mesi dovil1ebbelI'o
essere smaltite le migi1iaia di tonnellate di
pos'ta (stampati, pubblkaZJioni) che ,si sono
é\Jooumulate ÌJn questi Ulltimi due anni e che
neppure i benefici disposti a favore del per~
sonale con la legge 728 sono riusciti a far

smaltire.

È evidente che >la legge 728 ha falilito il
suo scopo e tutte \le ottimi:s,tkhe previlsioni

sono venute a mancare. NeJJla Irelaziione che

l'onorevole lmÌ:nistro Togni ha f<l'tlto \reoente-

mente in CommÌJsSlÌ:one sono state sfiorate,
per quanto in forma molto ovattata e pruden~

te, le varie \fagioni del caos che sii èaccru-

muhto nel !SUODlcaslteI10 <specie ne1Jl'ultimo
biooll.1Jio.Pmtroppo :illdeoI1eto ohe viene 'so:t~

toposto aJ. nOSltI10 ,esame led aLla nostra .ap- I

provazione non of£re nessuna garanzia perr~
chè non IrÌtso1lve:le vere Cé\Juse di ques,to dis~
servizio. Tutta Ila maochilnastatarle, non so-
lamente que:lila deUe poste, è illnceppa:ta e va
arrugginendosi malgrado lIe IÌJnnovaz:ioilllÌtec~
no logiche che hanno ridotto la fatica fisica
dell'uomo spesso impigrendo ne i muscoli
ed eccitandone fantasie e desideri.

Ora dobbié\Jffio, onorevoli s'enatori, rkerr~
caire le cause generali, ver1ÌifiÌicé\Jnne:Ie conse~
guenze, denlUlI1zliairne lÌ daIlllli, propOlme ido~
nee Isoluzioni. La pI1ima causa ~ e <l'ho già
detto ,in CommÌJssiOlne ~ ,derilVa dal:la man-
oata applicazione della illo.sJtra Costituzione
che sent!iamo ìÌinvocare un po' da tutlti a tonto
o a ragione. Non è stata data arllo Stato UtIla
legge che rregolli i[ dimiHo di sciopero, quan~
to meno limitatamente ai dipendenti del~
le amministrazioni statali e a quelli delle
aziende parastatali. Lo Stato, attraverso
il Governo, ha il compito di coordinare
tutte le attività che regolano la comuni~
tà nazionale e le attività delle aziende
a preminente funzione sociale; ha il com~
pito non solo di creare ma di mante-
nere posti di lavoro assicurando aUe azien-
de stesse uno sviluppo organico ed eco~
nomico nell'interesse del paese come azien~
de di controllo, di stimolo, di paragone
con quelle gestite dalll'i:niziativa prnfVata e
non come convaJlescenZliaI1io a 'spese de1Jla
oomuni!tà naZJioll1!ale.

Sign:i£ica'tive poi sono state lIe cifre che
lo stesiSO minislt:ro Togn:i ha denUillZiato per
il 1973, anno nel quale sono andate disperse
per saioperi a carattere nazionaile e ~ocale
hen 806.000 giornate lavorative.' Immagino
che J'onorevOlle SOIttosegI1etanio oonosca he-
ne questi dati denunziati dial suo Minist~o
iJ qual,e miconosce ,poi che d.:ldÌlsserv,izlio è
anche 'la conseguenza deH'al1ltidpato coHo-
camen10 a rÌJposo del personalle di'I1igenZlia[e:
erro['e madolrnaJle questo che illl Governo ha
ceI1cato di bloccalre con un Irecente p'I1ovve~
eLimento. Ed lio comprendo in ['ea!l:tà ,i[ ti-
more, che iil millii!stro Togni ha dimosltrato
im quella discussiÌone, eLimuoveI1e critiche a
,que.! deoreto che ha decapitato tutte le am-
ministrazioni dello Stato provocando ~'rul-

10ni\:é\Jnamemto mé\JsSlÌJociodi valorosi oolla-

boratori il cui vuoto, soprattutto nel Dicaste-
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m deLle :poste, Siiè tentato al11ameno pegg~o
di riempilre, non sempre ~ lo ha dovuto
ammettere ~ connisuLtati conoreti e lu~
Slilnghieni.

Il decreto~legge che il Consiglio dei mi~
nilsltni ha emanato iÌll6 Iluglio scorso è ill pie~
no r,i,conosaiiffiento deLl'errore g>rav!isstimo
commesso dal governo Andreotti non certo
solo Iper favorire ,lo sfoLlamento del peJ:1SO~
nalle nell'interesse ,delllo stesso, ma spesso
per liberarsi eLi Ulna buroorazia che iarginava
lo strapotere dei milnilSltri e dei sottosegre~
tari e ,che aveva 'anoora ill senso dello Stato
che le ,nuove olaslsli dilrigenZJiali dei varli mi,ni~
Siter,i vanno IregOllal1mente e progres1slivamente
smaDrendo.

Seconda causa: lo stato giuridico del per~
sonale che ha gal1antito al ipemsOlnale tutto,
da quello buono a quello ottimo, dal medio~
ore ail ca,ttivo, Ulna permanenteimpuniltà. Ri~
ohialmi,l1improv,ed, multe, 'so~penSliiOini, '1Jra~
sferimenti sono ormalÌ Ulna chimera. Oggi
ooconre che ill d~pendente ,soappi con Ila cas~
sa che gli è stata iaffidata o spaochi Ila testa
a nn superiore 'perchèsubisca l,e conseguenze
deli malfa1tto, ma non perde cOIl ciò ill di:nitto
aHa ,1iquidaz:iOlne e 'tanto meno alla pensiione.

Terza causa (:ed è la ,più grave tra queLle
che hanno fatto inceppare e che inceppano
l'organismo govennativo e privato): lo Ista-
tuta dei Ilavoratori Iiln q:ueiHa parte che, par-
<tendo dal presupposto che ill Ilavoratore è
sempre cosciente ed è 'sempre !responsabile
dei suoi dill1it1:iie dei SUOlidoveri e rkono~
scendo a ,tutti matunità e digniltà, consente
di fare pOlnti breV!i, ponti lU1nghi, di program-
mare adidinilttura, come avv,iene ormai lin
molte aziende ipnivate, ,le malat1Jiedi comodo.
Grazie aLlo statuto dei Ilavoratod Il'assente
non può essere ~ tut1Ji VOlilo Isapete ~ sot~

Ì'OIpOSltOa vilsilta di controllo nè sarà mai ill
medico deLle mutue a ,dEÌ!utarsi di Ir.ùlasdar-
gr1i il famoso certificato di malattia rrichie~
stagli magani anohe solo per telefono. Se ill
med,i:co facesse lID pieno ill ISUOdovere per-
derebbe uncl1Ìiente che rappresenta per 'lui
un capitale ,ed una !rendMas,i:curi.

Da tutto questo del1iva naturalmente i~ di-
sas'tlroso bilancio delle mutue alI owi !mp!iano
dOVlrebbe provvedere il tanto prospera bi~

lanoio statale al cui :pravvisol1i1o e parzialle
risana,me:l1Ito dov;rebbero a ,loro volta provve-
dere, almeno in parte, gli otto o diecd de-
creti~llegge sottopos'ti all'esame dei due ,rami
de!l Parlamento e che rappl'esentano 1Ì11V!ia~
ItticOestivo per le Inost're feUai vacanze e per
queLle ancma ,più fel:iai di tutti i :contrJbuen~
t:i italiani. Sono queste, onorevole Sottose-
gretario, le tre cause prilncipali che hanno
delter:minatolospaventoso :e1isserV1iziodeil suo
Dicastero e lil crescente disavanzo che grava

comE' capitolo a parte sul bilancio dello Sta~
to; e ci avviamo, se non ricordo male, intorno
ai '500 miliardi. Questo disservizio, si consoli,
oiilorevole SoHosegretanio, non è solo del suo
Dicastero, nel suo Mimistero è più evidente,
piÙ sottoposto 311controlLo dell'opinione pub-
blica, dell'utente che si vede recapita<re COIl1
ritardo di settimane raccomandate, espres~
si, giornali e stampe e che riceve poi, tutte
insieme, pubblicazlioni val1ie che hanno 'so~
stato nei vad ufEiei postali dltre ogni 'logica
e ogni giustificazione mentre invece avreb~
be diritto ad un servizio più celere e più
dinamico, come quando nei decenni pas~
sati sentiva bussare i postini alla porta
di casa due, tre volte al giorno e quando

i telegrammi gli venivano recapitati in po~
che ore. Pirendo occasione Iper segnaJlalIìle, !in
carattere, nn avviso che è comparso ogg!i sul
giornale cùi BOilogna,ill quale dice: « Sta di-
ventando Ulna favola il c1isserv,izio postale.
Recentemente è accaduto che molte !lettere
nan abbiano raggilUlnto i destÌlnatail:ìi; erano
leNere di affaDi, d'amore, di appuntamento,
di scuse, di raccomandazioni e di rlingrazia~
mento. Ne avete SOI1i:tta qUallcuna voi? Soci-
vete a ECO Casella postale Arezzo. I rac~
conti più interessanti concernenti le conse~
guenze della mancata consegna saranno rac~
colti in un volume pubblicato da una nota
casa editrice, illustrato dal famoso Salvatore
Fiume. Le Ilettere pubblicatesaTa1JJJllo retni~
buite ». È un volume interessante di cui
aspettiamo la pubblicazione per poterlo poi
commentare in sede opportuna.

Nella Irelazione che i!llVIilnilstro ha fatto in
Commissiane ha dovuto poi denunoiare it!

fenomeno delil'assen:teismo, preoilsando che

nel 1973 sono state rilevate 5.170.269 gior-
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nate di assenza dal serv,izio o1t1re qudle nor'-
mali per congedi oIidinani, libertà settima-
rralLi e :dposi compensatiÌivli pami a:11'1l,7 peT
cento dEJlle giornate lavorative dei dipenden-
ti. Il che dimostra che oltlre un dodicesimo
del se[\Tizio annuo non viene prestato e quel-
,[o che è più grave è che Ila maggiore percen-

tuale di assenze si verifica nei mesi estivi:
il 15,5 per cento in agosto, il 13,3 per cento
in luglio e in primavera, il 16 per cento nel
mese di apri/le, mentre, oasoassUiI1do, nel
mese di marZiO che è il mese dei malanni,
dei raffmddoni e delle ,i:hmuenze ,le assenze
sono solo del 9 per cento.

C'è da condluldel'e che l'assenteismo, mipe-
to ancora una volta, .rappresenta un dodi-
cesimo del lavoro non prestato, lillche dà la
misu'Ga deUe conseguenze ohe ,componta que-
sto abuso di'sonesto che ha raggiunto limiti
che hanno abbondantemente superato ;il tol-
Jerabi[e. E ciò ,inoide pesantemente suMe ome
prescritte di lavoro. Mentre se 'lei va a ve-
dere per eselTI!pio l'ultimo aVVliso di assun-
zione del pemsonaile deMe poste ,in Svizzerra
rileverà che esso stabillisce che l'orario dd

Javoro sarà un minimo di 44 ore la setti-
mana. Fate il paragone e vedete pel'chè in
Svizzera le poste funzionano e qui in Italia
vanno come vanno. Si aggiunga che i[ catti-
vo esempio dei medioari e dei 'pessimi di-
pendenti delle poste finirà con l'essere con-
tagioso anche per gli element,i buoni ,ed OIt-
1imiperchè non è ammi'sSlilbHe che cOlloro
ohe fanno cOSitantemente lill propnio dovere
~ e ce ne sono tanti ~ possano tollerare

altri che non lo fanno e debbano sostituirli
addossandosi un lavoro che non compete
loro.

Nelila sua r~lazione, fatta lilnCommissione
~~ e ,i richiami sono naturai1i p-el'chè questo
decreto che nOli dOVlremmo approvare è <la
conseguenza della crisi da lui esposta ~ il
Ministro ha affermato che intende in maniera
risoluta e con ampiezza di concezioni fare
imboccare da:]la sua amministrazione la vi,a
dell'automaZiione inserendosi neil proces,so e-
volutivo che :le moderne teoniche consento-
no, senza ignora're le profonde trasformazio-
ni che lIe stesse con <l'andare del tempo an-
dI'anno subendo. Una pl'ogmmmazione in

questo settore è assai comp}essa e richiede
tempi assai :lunghi. Ammetto ~ lo ricono-
sco ~ che avete già fatto molto; ma sliete
anooira moho ilonta,[1)i dail itragu3JI1do che vi
prefiggete di :ra:ggIiungere.

I progmmmi .applicati ai mezzi meccanici
debbono esselre ,accUimtamente studiati per-
chè, mentre per le aziende p~irvate è facile
e rapido rivedel1e programmi e sosÌ\iJt.uilre
macohine che lIe grandi case danno spesso i:n
uso, un odtedo analogo non 'può essere ap-
plHcato ad un'azienda di Stato e tanto meno
alla vost~a che deve realizzare un comp:lesso
di struttUl'e che non possono e non debbono
essoce sastituite lin breve temp'O.

Evidentemente il decreto al nostro esame,
scarno neHe :prospet1:iirve e non accompagna-
to da una ,relazione ministeriale soddisfacen-
te, per quanto vaJHdament'e sostenuto dal no-
stro relatol'e SammantiJno, non inisoJve :il pro~
blema e tanto meno 1}0potrà risolvere nei li-
miti dei tre mesi nei quaLi si è prefisso '00
smaltire ,Legrosse giacenz'e di effettri postal1i.

C'è da temere linvece ~ e ['O sottolineo,
onol'evole Sottosegret1anio, pel'chè le mie pre-
visioni purtroppo finiranno con l'avverarsi,
Dio non vogHa! ~ che non appena .il perso~
naIe, quellIo meno buono e qUelllo mediocre,
Siiaccorgerà ,che ,le SCOI1te,siivanno esaurendo
e che lÌ.benefici del decreto stesso andlranno
a cessaI1e ;i:n un ,momento in culi ulteriormen-
te ill costo della Viita sarà aumentato, si l'i~
metterà a lavorare can il raHentatore e i
vantaggi che 'si saTebbem dovuti ottenere
con questo decl'eto 'll0lJl Sii otterranno; si
ricreerà il caos.

Ogni legge, anche sotto forma di decreto,
dovrebbe proporsi un risultato concreto. Co-
me la legge 728 non ha raggiunto il risultato
che si pre£iggeva, Il'a1:ituailedecreto-legge fal-
lirà lo scopo che si prefigge. E poichè non
abbiamo ,la sicurezza, non abbiamo Ja garan-
zia che ,esso valga a JronteggiaI1e, se non ,in
minima parte e in Viia st'rettamente provva-
soria, e a ,dsolveI1e il problema dell di,sservi-
zio dei ,serv,i:zi postellegrafonioi, nè cli sono
offerte altre alternative che possano galran-
tire finalmente un serviZJio lI1egdlaI1e,e pollichè
non vogliamo par'tecipare uJt.eniormente aLla
tudupi:natura degli utenti,il nostm voto sa-
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rà necessaJl1iamente negati:vo. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I D E N T E. È :ilsoT~IHaa paT~
lrure )ill senatore Premoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevolle Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevdIi colleghi,
IiI decreto--llegge in esame, uno dei tanti ema~
nati Irecenternente dal GaveI1no, concede, ca-
rne si sa, al Ministro delle poste e delle te~
,lecomurukazlioni h facoltà >diautodzzare, con
prO'prio decreto, per il'eserdzio fìinanziada in
OQlrSa,nei <limiti degi1i stanziamentii anm.uali
di bilanC'Ìio,illsuperamenta degiLiimporti mas~
simi mensili ne1Jti di guadagno individuale
di cui all'artlkalo 7 delta legge 16 novembre
1973, n. 728, in mÌisura non superiore al 100
per cento. li1deoreto ministevÌiaile, tra l'altro,
dovràindkare ill periodo di validiÌJtà dei1la
diispO'si21ioneche Inon potrà, comunque, su-
pell'ar.e i 'TIvemesi.

Nella >rela21ionemustratiiva dell disegno di
legge si Ivkorda che la fìi'ssazione dei precisi
limiti (stabiliiti dal C'Ìita:tolal1tj,oOllo7) agili
importi massimi mensili netti di guadagno
indlividuaile per le pl1estazioni 'stnaordiJnmrie,
rese anche con il sistema a cottimo dal per-
sanale pastelegrafO'niJca, è 'stata ispi>rata al
fine di pervenire alla maggiO're umanizzazia~
ne possibile dei turni di lavoro. Però vi si
aggirunge che è neoessar,ia Ila Idattivazione di
turni straardinari, Iper ,illfatta che l'attuale
oonsistenza numerica del personale in que~
stione non consente di far fronte alle norma~
li esigenze dei servizi. « È evidente, quindi»

~ conclude la relazione ~ « che, pur rico-
nosoendosi Ila validità deLle rragioni che han~
no consighato l',intI'oduzione di restriziani
in materia di 'prestaz:ioni straO'rdinarie, sia
nreoessario aUribuilre aH'amministrraziane H
poteI1e di derogare, in casi ecoeziO'nali e peT
un periodo di tempo ,limitato, arllle norme
recate daill'artioolo 7 deUa legge n. 728 del
1973 ».

Prima di entraJ1e nel merita del. deoreto~
,legge in esame è ind~slpensab~le fare alcune
iQonsirderazionidi carattel1e Ipreliminare. La
primaI1iguaI1da proprio ,la 'legittimità de'l r,i~
corso allo strumento del decreto~legge. Que~

sta ~ ,oome starbÌJ1isce la Oosti,tuzione ~ può
esseI1e adottato dal GO'venna soJa in casi
'st,raO'rd~nari di neoessità e d'urgenza, quan~
do cioè esigenze impravvise e imprevedibiH
,devona esser'e aff'I'ontate tempestivé\Jmente,
OIPipu,re debbano essere pl1ese determinate
misuJ1e di caratteI1e finanziariO' e tdbutariO'.
Queste ,carratteI1Ìistiçhe, a nast,ra avvirsa, nO'n
,DÌo0l1J10nonel caso deLle esigenze dei servizi
postelegra£onici. Invera, l,e ,poste italiane, no-
nostante gli ,impegni ,gO'vernativi per ,la ,l'Ora
rionganizzazione e trazionalizzaziO'ne, sono in
grave Icrisi da pa/J1eIcchio tempa e la ,loro di~
sfunzione, culminante con gli sconcertanti
episodi della pos1ta al maoero (di cui abbia~
ma visto ampie fatagrafie in tutti i periO'did
ita!liani), non .può essere vista come un fatta
stmol1dinaria, impJ1evedibile;rul cO'ntrruI1io, 'la
disfunzione em una I1ealtà già viva da tempa,
di cui poteva e doveva già essere investito
direttamente i,l Panlamelnta. Queste cOTIs:ide~
razioni sono avvalorate dal:1o ,stessO' OQnte~
nuto del decreto catenaccio. Come si è
detto, infatti, l'articolo stabilisce che per
esigenze eccezionali il ministro di cui
trattasi ha facoltà di autorizzare... ecce-
tera. H Iche sign~fica che si fa r:ifenimento
più ad i'patesi di faui che !SipO'ssO'na verifì~
care a più O'meno bl1eve scadenza che é\Jdun
fatto ,st,raordinada e impl'evedibi'le che si è
già verificato. PeJ1chè ,in quest'uhimo casa
(il solo possibile oggetto del decreto-legge)
alI ministro interessatosisa,rebbe dovuta
att,rj,bui're non >la hvooltà, ma l'obbHgo di in~
tervenil1e per fronteggiaI1e il fattO' verifica-
tO'si.

Numerose ed obiettive peI1plessi<tà, çomun~
que, si hanno anche sul me:r:ita del pravvedi-
mento, in Iparrtioo1lare sotto il prafilla deIJa
sua opportunità. Lo stesso Ministro delle
poste nellle sue l,ecenti oomumircazioni wl Pa)r~
lamenta sul,lo >Stato del servizlia pastale, e
anoora :ieri in Cammissione, ha puntué\Jliz-
zata le cause della situazione di attua'le di~
sag~a. Le più i'mportanti di esse Sii :possona,
in sastanza, cosÌ 'sinteÌ1ÌzzaI1e: eocessive
astensioni dal lavoro per scioperi legittimi e
per agitazioni selvagge (noi aggiungeremmo
andhe lIe astensioni per malattie inesistenti,
che il :più delle volte servano per allungare

le vacanze ufficial:i nei mesi di .lugl1o e di
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agosto); le associazioni sindacali del settore
ipI1oteggOlno qua'lsiasi rivendicazione, anohe se
Gontral1Ìa ,rugli interessi delila coUettività e
dena :stessa rumministrazione posta}e, dando
luogorud una concezione oOfiparativa che, se
j;Ois:seestesa a tutte le a:hre amministrazioni

deUo Stato, potI1ebbe iportare ad un blooco
della vita pubblica; :inconvenìenti determi-
nati dal massiocioesodo dellla dkigenza; Q["~
grunizzazione del IservizioeccessivamenJte con~
dizionata dall1a preponderanza del ca:rattere
manuale delle operazioni e dalle ristrettezze
finanziarie; assunzioni da parte della ammi-
nistrazione postale di attività ba:ncarie (lCon~
ti correnti, depositi, riscossione tariffe di al-
cuni servizi pubblici); dotazioni organiche del
personale insufficienti (è in corso un prov-
vedilmento ,legislativo Iper ampliaI1e le dota~
zioni organiche dei ruoli dell'esercizio). In
propOisi to giova IriiCoI'dan'~eiChe dal 1969, a:n-
no ,in .çrui è iniziato H grave :cieolino del ser-
vizio ip'ostaJle, ad oggi i'1 vmffioo postale è au-
mentato di pOiCO.SecOlndo alkuni datli di ipm-
venienza minist1el1Ìale ,il vraffioo è aumentato
dell'11,3 per centO' (6 mi:liaI1di e 300 milioni
di pezz:i di .oornispondenza nel 1969, 6 mi:1iar-
di e 637 miilioni nel 1973), mentre i dipen-
denti Idelle pOiste sono aumentati del 20 per
oento CÌlI1ca(136 mila unità ne!11969, 164 mlla
unità nel 1973 ed è ora iin predicato l'a:ssUln-
zi'One di aloune altre miglliaia di unità). Le
statistiche, pertanto, non oonfolitanO' sicu-
ra:ment'e la tesi che l'attuarle disfunzione del
'serviz'iO' del1ivi da un cOinsiderevole aumento
del traffico postale. Difficoltà si sono poi de-
terminate a seguito dell'applicazione della
legge sulla indennità pensionabile, la qua-
le, come si è ricordato in precedenza,
ha stabilito dei tetti invalicabili, cioè dei
limiti di guadagno individuale pe[' presta-
zioni straordinarie e per cottimi; limi-
ti di guadagno che a seguito del decre-
to~legge in esame dovrebbero essere au-
mentati, anche se in misura non ecceden~
te U 100 per aento.

Quest'ultlimO' lp:rovvedilmentO', costituendo
fogget1Jo del deoreto-legge, èi'1 punto sul
quale è neoessariO' soffiel1mal'e :1'at<tenzione in
mOido partiooIal'e.

Com'è noto, dopo .~l 1969 ci fu neJ settore
postelegrafonico un periodo di scioperi che
oompOiftò il <cumulo di ,oentinaia o di mi-
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gliaia di '5aJochi di iConrisipondenza. Allo sco-
po di invOigI1k!!rei dipendenti delle ,poste fu
escogitatJo ,il sistema ,del rlavom a cottimo
che diede ottimi risu!ltati, nd senso chespin-

s'e gli addetti a smaltire .ÌilIavom a:rretrato.
Seil1Janchè accantO' a questo effetto positivo
ill IOOittimo nie Ol1eò alltJri nega vivi. Tira J' al tro ,
esso finiva per favoifÌ:re alcuni dipendenti
rprivÌ'1egiatri che, segnando numerosissime ore
,di straoIìdinanio, riuscivla:no a raggiungere

l1et:ribuzioni mensili alquanto elevate.

In cOInsiderazìone di dò, d'accordo con i
sindacati, il si,stema del'oO'tvimoè 'stato «ma-
ralizzato» con Ila ,recente 'legge del16 novem-
bre 1973, che abhi'amo in lpimoedenza dtato,
ill cui ,articolo 7 ha 'fi'ssato .in maniera precisa
gli importi massimi mensili netti di guada-
gno indhnkllUalle per ,le ipl'estazioni straordi~
narie rese oltre Il'omrio d'O'bbligoe per i la-
vori a cottimO' (80.000 lirre al mese per i la~
Violnidi movimento, 70.000 per i servizi a de-
nruro e 00.000 peri servizi amministrativi).
!il terzo C'omma deHo 'stesso articolo, inoltre,
ihastalbiilito che «a Ipartire dall'anno sue-
oessivo a que:lilo di entrata in vigore della
presente legge» ~ cioè di quella del 1973
~ «i suddetti importi saralnno annualmente

:nidOitti con ,deoveto diel Ministro per le po-
ste 'e tel'ecomunicazioni, sentito il consiglio
di amminist'razione delle pos<te e delile' tele-
oomunicazioni ».

Ebbene, a metà deH'anno 1974 ~ a sei
mesi doè da quella legge ~ anzichè :proce~

de:re, iOome ipI:revisto da'lla legge, aUa ddu-
zione dei dtati importi masslimi, il Governo
haemana:to il deo:reto"leglge alI nost'ro. esame
che si rdIDangia, pratÌiCamente, quanto sta-
bilito dall'articolo 7 della legge del 1973 in
fat,to di ore eListrao]1dinario e di lavori a cot-

timo, e ciò pur continuando il Governo ~

<COim'e è stato loolnfer,mato, ancolfa una volta,
nei gioI1ni 'SIOOl]1si,dal Mirnist,ro delle poste e
deHe telecomunicazioni ~ tutte le p:rooedure

già iniziate <per la Il1ea1i:zzaziOinedell program-

ma di ~istrut.tumzj!One di tutto ill servizio
postelegrafonico (ampliamentO' degli organi-
ci, automazione, ['azional1izzazione eocetera).

Ieri in Commissione ho chiesto al Ministro

se fosse in ,grado di spiegalrmi come due te-
sti legislatiÌvi, oosì vicini ne:l tempo il primo

al slooondo, possano 'essel1eoont'faddittori al
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pun to che i,l secondo, cioè Clufl],lo che sltiarno

esaminando, prev'cde un teta]erovesciamen~
io di marda. He chiarito alJ'oillorevole To~
gni cJl12 non so.J,'evavo O'hiçzioni circa l' Olp~

po:'tunità di riconsiderare i livel'li degli im~
perti; mi stupivO' solt8nto che il? legge del
novembre 1973 ~ torno a r~petenlO' ~~ fO'sse
nata così gracile da dover essere riveduta già
nel gh:gno :dd 1974. Nè le giustihcazioDi del
MinisMo ~ glielo confesso ~ mi sono palrse
cDnvincenti; esse, al cOIntrariO', hanDD fatto
leva, a mio .giudizio, su quei famDsi « distin~
guo » di stiJe rÙDroteo che si segnalanD,sem~
pre a mio giudizio, per ,la loro inafferrabi1lità.

Al rigua,rdo ritelJJJia,mo che non possano
nOln farsi 3.lloune considerazioni. La Iprima è
che incentivando nuovamente ill oottimo e
Je ore di stiranrdinario si verifiicheranno c1i
nuovo, inevitabilmente, que:gili effetti negativi
che aveva,no Ipo'rtato alJ'atplpl'ovazione della
legge del 1973.

Il prob1ema va vistD anche in ,relaziO'ne al
fatto che da we anni 1'o~2Jrio settimanalle di
lavoro è stato ridotto 00 ha Iricordatoqual-
che altro s'ematorein quest'Aulà) da 43 a 40
ore perchè ~ si disse ~~ bisognava dare una

misura p;ù umana al rapporto di lavaI'o dei
dipendenti deUe poste. Ovviamente, noi sia-
mo favol'evoli alla :l1imozione di mi,sure inu-
mane nei !rapporti di :lavOl1'o. Tuttavia, ci
COHe l'obbJigo di mettere in evidenza la con-
traddittorietà che esiste tra J'avere 'sentito
la necessità ,di diminui'I'e ,le ore lavorative
d'obbligo (e di pOllre dei ,limiti contenuti agIi
impmti mensili di gU8!dagno individuale 'per I

ore di lavo[o straordinario e per lavori a
cottimo) e la nuova incentivazione del lavoro
straordinario e a cottimo che rende poco
significativo l'orario minimo di obbligo.
Comunque, questo lavoro straordinario en~
trerebbe nella fascia del lavoro disumano.

PertantO', affiora da questa e da altre con-
t'l'addizioni la 'sensazione che i!l Governo non
abbia .la forza e la volontà di iprTOseguire sul-
last'rada dcUa rl'st'rutturazione progettata e
intra lxesa, cedendo alle pressioni di quanti
s.i ptmoccupano 'sOl1,tanto di strappare e di
prote~gere rivendicazioni economiche più
o meno conpOlra1Jive. Se difficoltà e pause ci
sono 'State e ci sono. nel servizio postale, che
hanno privato il traffico deMo. neces'saria

Discussioni, f. 1168.

fluidità, il !Sistema migliore Iper eliminarle
nOln è quClllo ,di Il~ia'Pfli:revecchie piaghe e di
favO'riire t'l'a i diJpendenti proprio i meno
SO:ruPOlO'Si, bensì queUo. di otternere dagli
addetti sopmttuttO' la efficienza dovuta neUe
ore d'ohbligO'. Infatti, se con ill lavoro a 'cot~
tlimo o neUe ore di lavOlro stlraOlrdlna:rio ~

l'O ammettiamo ~ si fatica 'Seriamente, du-

rarrlteilllavoro d''Obbligo, neNa migIiO'l'e delle
iJpotesi, da Ip3'rte di molti si va al 'raillenta~
tore e ciò per non pregiudicare il lavoro
straordina:,rio. Conosciamo tutti queste cose
e, ipE;:rta:nto, dilde iCO'ntutta £ranchezza non
dov,l'ebbe scandalizzaJ1e akuno.

Per tutte queste 'ragioni ,noi siamo cont["atl~i
allla oonversiO'ne .in 'legge del deor'eto~Jegge
lin questione, .men1Jrei'nvitiamo .ill Governo
a ipl1osegui.re cOIn la maggiO're Slpeditezza pO's-
sibile alla realizzazione del programma di ri~
strutturazione del settore. Nel contempo,
propri'O pel'chè tale pl10gramma potesse es-
S'Cll~eeffettivamente incisivo sul piano ddla
m.assima effidenza del serviziO', noi >liberali
abbiamo iI1si'stito Iperchè s.i istituisse UJna
CO'mmi'ssione d'inchies,ta Iparlamentare aHa
swpo di approfondire tutti i problemi del
sf)rvizio stesso.

COD la nostra proposta di effettuare un'in~
chiesta intendevamo fare Iluce su tutti i lJ:'i~
svolti di na1JUm penale indicati daIlo stesso
Minisuro, H quale nOln ha avuto alcuna di.f~
ncohà a di,re1n COImmisSlione ciheci sono
aspetti che sconfinano ,ne:11'area penale. Ora
nOln :r:im:damo a cOImpl'endere come mai la
Commiss.ioneabbia voluto dare la preceden-
za ad una normale e platonica udienza cono~
scitiva depennando la proposta liberale, a
meno che non sia in vigore una norma per la
quale ogni proposta, per buona che sia, se
viene dall'opposizione viene accolta con il
« no ». Sta di fatto che anche ieri in qaest'Au~
la da parte di oratori della maggioranza, ad
esempio dal senatore Cirielli, abbiamo senti~
to parlare di reati che hanno danneggiato
gravemente il servizio postale e che hanno
a:sipetti s:candailosi. Ebbene, ,la nO'st~a propo-
sta di effettuare un'inchiesta avrebbe fornito
una rÌ:siposta puntualle che mDrebbe soddi-
sfatto Ila pubbJica opinione che si è vista lesa
da questo disservizio; infatti migliaia di !rac-
comandate soo-'10andate alI maoero, .l.ibretti
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di pensione salO,O scomparsi, molti assegni
non sono aDI1ivati nè è 'p'Ossi.bile rioostrUlÌirne
l'eventuale iter, molti gi'Orinali hannO' per~
duta una enOlrme quantità di abbonati. Di
f,I'onte a questo panorama di disservizi, tOlr~
niamo a dÌire che vi è una 'larga fascia di ,rleati
penali sui quali la lproposta rliberale voleva

fa'l'e piena h.1'ce, una ,luoe vera, non quella
platonka di: <Ulna tndagine conos:eitiva che
lascerebbe tranquUlamente ognuno al 'Pro~
pdo posta.

lleri abbiamo avanzato nuovamente que~
sta ,ri:chiesta e Siapevamogià ,dhe la mag~
gi'Olranza 11'avDebbe [respinta. Credo che non
sia stata un'idea felice. Anzi quel diniego
ha fOlmito rIa prova di Ulna certa ,paura di
f3Jre luce sul disservizio postalle.

Per tutte queste mgiorri, melntDe sOlllevia~
rITOa:nOOl~auna volta in quest'Aula una p'rote~
sta per il ,modo in loui è stata Il'e'spinta nni~
ziativa ,liberale, anmJil1:CÌ'amo ill nastlI'O v'Oto
contrari'a allla conversione in legge del de~
oreto~legge in esame.

P RES I D E N T E È liscritto a par~
JaDe il senatoDe Endrkh. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signal' Presidente, ono~
,revole 'raplpiresentante dell Governo, onOl:reva~

'li colleghi, ,diao subito ,che H ,mio intervento
s,é\lrà bI'eve rpeI'chè non intenda IplI'endeI'e le
mosse dai p,dmardi del servizio postale nè
misahre a tempi anteriori aLl'i:rrvenziOlne del
bnmoobOlllo, anche se Ipo1me:i lecitamente e
oon <fondamento di'De ,che :iJlservizio dei po~
stiglioni e lo stesso telegrafo ottico, ai loro
,tempi, fatte ,le dehite rp'I'OIparzi'Oni, £unzi'Ona~

V3Jnomeg'llio del1,1.eposte e del telegrafo odie:r~
nr in I t é1!lia.

DÌirò !pO'che oose 'IDalto semplici, ,che iPo~
tranno sembralre banali, che pot'ranno 'pia~
cere 'O non pi3Jcere lallraiP'P'resentamte del Go~

V'eI'na, ma che saara adel1enti rulla realtà.
L'opiniane pubblica, della quale quakhe

V'oIta bisognerebbe tenere conto, ':dmane
soonoeruata e pe:I1pllessa dinanzi a'Il:a IDichiesta
di aumentare Ila mole e la spesa dell lavoro

stnl'oDdi!l1a1rio nei se:rv,izi postali e dòmodi~
ficando il disposto deU'a:rtic.olo 7 de1la legge

16 novembre 1973, In. 728.

So benissimo che i ,Limiti stabliti da quel~
l'articolo 7 in fondo sono ,modesti e siamo i
primi a riconoscere iChe i dipendenti dello

S1'ata hanno diritto ad essere retribUliti in
modo nmanoe di,gni,toso; deva pelrò ricor~
.claire che, tenendo oonto dei va'ri articoli del
bilancia, Ila s'pesa Icomplessiva per iil lavoro
s1:raordinalrÌo neUe 'poste ammonta a molte -
decine di mi'liardi. Comunque sia, queUo che
sOr:pil1ende ,ed offende è il metodo. L'opinione
pubbllka tlrovastlrano ed ingiustificato il fat~
to che, a di'stanza di lpodhi mes,i dall,l'emana~
zione della ,legge 16 navembre 1973, i priilìcì~
pi 'sliano completamente ,s'Ùvvertiti, come han~
no rdcordato i senatori Bonino e PlJ1emoH.

L'articolo 7 stabiliva dei limiti massimi e
diceva, al terzo comma, ohe quei ,Limiti sa~
,rebbem stati ,ridotti a comincia:re da<li'anno
suooessi'vo all'entl):;ata in vigore deMa ,legge.
Ed E'C'COche i,mprovvisamente, a distanza di
7 mesi esartti, i Ipnindpi vengono ribaltati.

La legge del 16 novembre 1973 era ac~
compagnata da una bella relazione, nel~
la quale si esponeva la ratio del prov~
vedimento legislativo. Il fine era quel~
lo di umanizzare i turni di lavoro. Tut~
to questo viene mandato a gambe al~
l'ari8 e l'opinione pubblica rimane dolo~
Irosamente SOrlpiDesa daLla Ileggerezza >con la
quall1elIe nODme Igiiuriditche vengono emanate.
NumeJI10sissimi sono i casiana'loghi di ,leggi
abrogate'Ù modi<£ìca1JepOlca dopo la Il'Oro ap~
Iprovaz:i'Oue, in arlcuni caSli prima ancara ,che
,entrass.ero in v,igore, durante la vacatio. Ciò
nOln qualifica .in moda <pasi,tiviQ ,l'azione del
Governo e depone malesullla lponderazione
con cui lIe lUorme giuridiche V'engono emanate.

In secondo tlu:ogo il'o<piinione pubblica si
domanda se 'Per mettere lIe 'cose in ordine
.sia proprio necessario Iprocedelve aH'aumen~
to dellle ,spese e arll'allar<gamento degli 'Orga~
nid, come s.i propongono di fare ipaiDeachi
dicasteri compreso il suo, onorevole Sotto~
segretari'Ù: d'aluvOInde ,si è ,oominoiata can
,la Ilegge del 27 ottobre 1973,:il. 674. Sona mi-

gliaia di ,elementi nuovi ,che dOViDebbero es~
seDe assunti rper infittÌire 'lescihrere Idell'im~
mensa ese:rcioG dei dÌ!perrdentli da 'enti Ipub~
bhci, ,che si contano ormai a milioni, carne
sottolinea' irI'oni<camentle ,Ìin .suo vecente <libI'a
Giuseppe Prezzo lini si tratta d'un libro in~
Woloto «L'Italia fragile »; lo legga, onore~
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vale Sottosegretario, è molto interessante:
migliaia di nuovi elementi che si aggiungono
a uno stuolo sterminato.

Tutto questa si ,tlraduce rin urn onere Gl'ec
scente per il povero contribuente (che ormai I

è spolpato fino all'osso) in un periodo in
cui si vOlllrebber'O con1Jrar're Ie 'SIpesee si
parIa insi'stentemente di austerità.

L'uomo dellla strada si domanda se per
['imeUiel~e ,l'e 'oose in ses,t'O 'Slia Iprl10rprdaneces~
saria aumentare l'importa e Q'onere del la-
voro suraoI1dina'ria 'l1iEllmomento stessa in
oui il Hresidente del Consig'lio dei mini,stri
ha sentito la .neoesSlità ~ e io dic0' che av'reb~
be davuto sentirla morIto tempo fa ~ ,di ,ri-

chiamare con ,sua rci'l1oolare i di'Pendenti 'sta~
talli aM'obbligo d'una maggiore olprerosità, di
una maggiOl11ediligenza, nel mamento st1esso
,in cui iJ ministl'a Togni' irilleva 'che n fenome~
no, diciam0' 'Pure Ila piaga deU'as,senteismo
ha 'raggiunto pl1oporz1ioni di'sastlDose e into,l-
lerabirli.

L'uOllna deIla strada 'si domanda se non sa-
rebbe Iph~l-ragionevole, ,per IdmeHel1e lIe lOose i
. . /.In sesto, OO1l11nmar'eool'pll;etendere e ottene-

I

re che ,tutti idirpendenti dellilo Stato, e in ,spe-
I

cie quelli delle poste, impiegati e agenti (di- I
co ({ tutti» pel1chè molti :per£artUina illllora

I

daVelf1e ,la 'Oompriono), ,compiana indistinta~
Imen te il loro davere, vadana ,pun tualmen te I

]n uffido e 1n uffida svalgano anzitutto ,le
I

ore di ,lavol'a ordinar,ilQ. Questa è il primo '
i'passo per usCÌire dall caos, perdhè di caos

effettivamente si tratta. I
I

On0if1evdle Sattosegl'etadO', il su0' Minist,ra I
altema momenti di euforia del tutto ingiu- I
stHircarta rOon momenti di sconfortO', ammis-

I

sioni rf'ranche COin dinieghi ostinati. Casì,

I

mentre nelila Ipremessa arUa Irelazione del'pia-
,na quirnquennale di rpatenziamentIQ e ISVillU!p-I
po dei servizi :post'eleg~af'Onid, destinata al

"

CIPE, :ammette IOhe i servizi ,S1OlnO'investiti
da una IOdsi g10baile che non ha precedenti,

I

poi, d'altro lato, affeDma che ,tutto ciò che
dircono gllliuomini Ipolitici ei gion:1l1a1listisul
cattivIQ andamenta dei servizi del sua Dica-
stero è esagerata. Sappiamo che quakhe
valta i giol'nallisti s'OnO' male inf'OI1mati re
qua1che v'Olta Isi distinguona Iper malta farn-
taSlia; però in questo settOlI1e Ilareahà supera
qualunque f'ervida e iS!£Denata fantasia. Non

voglia rl1Ìtornalre sru cO'se che sIQno state già
dette, non pamlerò delila cOl1risrpondenza man-
data al macero: ne discorreremo se e quando
'ill Minist'ra o 1ei, O'nOll1evole SottO'serglt'etaa:-ia,
']1iISIPOlnderetea una mia .intemragazione già
presentata. Dico «se e quando)} perchè il
Gavelrll10' ha iPDeso (la Ipessima abitudine di
nonri'spondere edi ignoraJ1e >le inteJ1J:'oga-
zioni e le interpellanze dei parlamentari. Non
mi 'I1i£erisca in moda ,specifioa alI suo' Dica-
'stero; ma è un sistema ol1mai rÌnvalso ed è
quantO' mai deplorevoJe. Non par,!,erò nem~
meno delle !Centinaia di saochi di oOrI1rispan~
denza giacenti nei vari scali ferrO'via'ri e dei
,commenti salad che troviamo t~tti ti gioI'ni
neiMa stal111ipastlraniera a proposita rdeIrl'anda-
menta del nost>]1a se.rv;Ìzio postaile; tuttavila
non posso taoere che il dilDettore generale
dell'Unione Ipostale intel1naz:ionalle ha avuto
parale molta dure ,impiroposito. EgLi ha detta
che ,l'andamento dei servizi rposta'lir in Italia
ci degrada al ,rango dei paesi sot1nsvi[uiplpati
del centra dell'A£I1ica. La ha detta il,dÌiret,tove
generale dell'Unione Ipastale inten:~nazionale.
Lei Isa d1:e il delegato austriaco ha Iri'llCairato
la dOlse; Ilei sa che H lrappresemtantre del Pa-
kistan si è !espresso oOln paJ101le am<lJr.Ìssime:
« J'andamenta delle paste itarliane ci fa ar-
,rassÌ're tuai. Come 'pos,si:ama par:lal'e di pro-
gressa, di funzione socialle, di all'mania uni-
versarle? Divenvemmo l'oggetto della deri-
sione di tutto iJ monda re dò 'Per loolpa del-
rI'Itrulia)}. Io comprenda olLe :l'ornOlI1evolleMi-
nistro, se fosse presente, risponderebbe: leg-
gete Q lI1ileggete la ,relazione da me svolta nei
giolmi sooDsirn sena alLl'8aCOillmiss:iorne del
Senato. L'abbiamo letta 'e ,diletta; ma 001l1O'-
sciamo anche i fatti dell'esperienza di tutti i
gioI1ni, deM'esiPeI1ienza che GÌasoona di nO'i' fa
costantemente. Il senatOI'e Bornino ha dettO'
pOlca fa il11quest'AU!la che, ,fino ad un passatO'
:reoente, Ila posta veniva rdi,stribuita due vOll-
te alI giorna Ipuntualmente; ora 'viene distri-
buita una sala volta ad ore illoerte, qualche
volta di mattina, qualche valta nel pomerig-

gi'O, qualche V'aMa di sera, quallche volta mai.
Non1o diciama solamente noi. L'ha 'Soritto
due giorni fa « L'Osservatore romano)} e

penso che lei, onorevole Sottosegretario,

non voglia ritenere che si tratti d'una

nota tendenziosa da parte dell' « Osserva-
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tare l'ornanO' », il quale dice: noi abbia-
mo interesse che il giornale arrIVI pun-
tualmente agli abbonati; invece arriva a
gruppi, a mazzette di sette, otto, dieci.
D'aJhronde, 110sappiamo, quando d abbonia-
mo aid Ulna Iri,~ista siamo oost['etti a dom2Jn-
dal1e alil'amm~nistlraziJOìne deUa ,rivista stessa
un hloochetto di ,tagliandi; presentando i
tagliandi all'edkola ,riceviamo i fasdcolli, che
2ultriTnenti non giungeJ1ebbel'o o andverebbe-

'l'Odisor:cHnat3Jmente: ~l ill.umero di alPldle do-

'po qned,to di agosto, quaiHdo3Jl1niva, ma 'quall-
,che volta nOln alI1riv3 '111ai. Lei sa, onorevole
Sottosegretwr1o, che dsono utenti di ser-
vizi ,pubblici che :si sOIno visti pdvalrc del
serviZJio, H quale è stato bruscamente inter-
lIotta, Ipel"chè nOln hannD :pagato i,l canane
e nan l'ihwnnD pwgato peI1chè lfJian avevano
['ioevuto la boHetta, ohe nOln è stata Irecapi-
tata. Non pamliamo degli eSlpl1essi, dei' tele-
grammi. Vi sOIno degli ingenui, i quaili, nella
speranza di fa,r 3Jrl~ival1e soUeoitame:nte 1a
oOl1riSlpondenza, Il'affr3!11cal1o lODIfranco bono
espresso. SOIll'Ddegli musi Ipel1cnè Il'espresso
llmpiega 15 giorni perandV31l1e a destil11azio~
ne. I e Ipotlvei Ipa'l1l3lre di tolegrammi speditli
da Roma, dal uribunalle ,sUipcremomiHtare,
a orp:ani ,periferici, ordinandD Ila SC3Ir,cera-
Zlone di 'lìliiJitar1 ,detenutli. ai ,qu.ali era stat'O
cOlT1cesso H beneficio della 'Sospensione :con-
diziona,le deMa !pena; i ,telegr3lmmi SOl110alr-
dvati !molto in ritardo e quegli linfel:ki 'sono
trimasti ,in caJ10ere molti giol1ni più del do-
\'iutD Iper Icolpa ddle Iposte. Le pot,rei esibire,
onol1evole Sottosegretario, una ,Lettera che

IIii' è stata diÌil1etta da Reoma, da'! senato['e
Nendoni, i,l giOlI1il'OIl gi1ugnD e !Che è 3'lìrivata
il 5 lugrlio. Non sOlno fatti lremoti; Inon si può
dilreche questa è aoqua passata, che lIe case
sono migJiorate. To non sto a dire che le cose I
.peggiOlranO'; dico !Che V3InnD semiplve maIe, co- '
stant'emcnte ma le. Comprendo che ill Mini-
stro è il cin~neo d'una situazione di crisi e
di paralisi che, come ha ricordato il sena-
tOlre BoniJ:1o, I~nveste tÙtti gli ongani deillo
Stato hlaocandD servizi ,impOIrtanti, ferman-

do Ipratiohe urgenti e delicate. VO'glio dCOlr-
daDe un caso saEente Iche inteG"elssa anche H
suo Dicastero. Lei sa che,con un decreto
del HGE'sidelnte dolla RClpubblka del 28dli-
oembI1c 1970, è stato disposto che vengano

riliquidati determinati trattamenti di quie~
scenza. SOIno ,centinaia dimigHaia le persone
ti tolari di trattamenti di quiescenza mode-
'sti, di IpenSlioni quakhe vOllta di fame che
attendonD da al1lni questa manna dall cielo,
questJD piClcolo gruzzolo di danruro. Ebbene,
i 'SolIdi non arrivano mai; siamo aMa fine di
lugLio del 1974 e lIe case sOlno :rimaste al
punto in cui m3JDO nel 1971. Pevchè?Perchè
o non provvedono i ministeri o, quando i
dicasteri provvedono re rper quanto di sua'
competenza Iprovvede ,la CO!rt'e dei 'Conti, ,le

, pratiche Irimangono ammuochiate a cataste
e imwase neUe dirr:ezlion;i pwv.incla,li del Te~
'S0]10; i,l ohe è un'autentica vengogI'a!

PeI1chè ho detto que'Sh? Per sal tolineare
-ill fatto che al marasma generarle non si po-
tevano sottral1I1e le 'poste sialperchè i guai
deLle ipGsle sonO' comuni Sed alL-re ammini-
strazioni {i'l fenome11o de:lll'assenteismo, l'e-
sodo da molti f'ul1ziOlu8Jri, eccetera) sia rper~
chè il va,lume delIla 'conri:<>pondenza da tra-
sportare re lJ1ecapitrure aumenta tutti i giorni,
sia perchè l'è poste si sono tirate addosso
prestazioni che non sono tipiche, non sono
tradiziona!i, che vanno dal pagamento delle
penslioni delJo Stato e degìli istituti di pre-
videnza a,llpagamento degllii assegni di meda-
glia a'l vallore, a,llla 'riscossione di somme pelr
conIO dell'Ene!, per c'Onta dei Telefoni, per
cOInto 1101nso più di chi.

Ma rIa rparaHsi del servizio postallre è vlista
oon rparticolare .sDff,elrenza re cO'n particalare
:Insofferenza dall pClpolo 'italI.rano por ragiDni
ovvie, iperchè si t,ratta di servizi di cui tutti
si avva,lgono, <che servono a tenere in con~
tatto millioni di poveri esseri, a tenere im
:cOIIIIIÌ'sipondonza 'le famiglie con 5 milioni di
emigGati, di nosbri fraterHi che lavorano all-
Il'estero. Ecco IperI1chè la ori'si, Ila ,palralisi, il
malrasma dell :servizio. Ipos,ta,le produce un
mZillumore diffuso 'e 'profondo.

j\Toi non orediamo, onorevole Sottoseglre-
tardo, che a tails sr~LuaZlione 'Ìnoresc.iosa, che

'va diventando CiIonica, si 'pO'S'sa IpOlrre Irim,e-
dio. <cO'll.:provvedimenti del genere di quello
ched vi'ene sottoposto. Non crediamo che
~n virtù ::1:::1 provvedimentD che è Mato adot-

I t3<to oosì d'ullgem:a e emanato S'0ttD forma
di decretc-Iegge Sii 'possa usdre da questa
situaziane canCl'!,ònosa re si possa vedere l'ini-
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zk' de1l'sJuspicato ,ritorifio ~lla normalità.
È per .queste iragiGllliche votElr:emo contlro

la 'conversione in legge dell decreto. (Applau~
si da!/'estremo destra).

P I( E SI D E N T E. È isor:ltto a pa,nlave
il 'senatore Cehr:e1H, il quale, nel C011S0del
SL~Oi:nte:rventa, svolgerà ,"D'che il'ordillle del
gi'Olrno da Ilui presentato insieme ad aJltlri
se'Ja+od. Si dia ,1ettu~~addil'ol1dine dol g:orno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerata Ja gmve carenza del servizio
postale ed allo scopo di affrontare subito,
in attesa dei necessari provvedimenti riso-
lutivi a medio e lungo termine, le situazioni
più gravi e più urgenti,

impegna il Governo:

1) a reperire i locali per attuare in pie..
no il progetto iniziale di nuovo avviamento
postale;

2) a trasferire provvisoriamente e subi~
to i servizi di recapito di espressi, telegram-
mi e giarnali quotidiani al personale degli ufo
fici locali al fine di poter utilizzare l'attuale
personale impiegato in questi servizi in altri
settori gravati dalle maggiori carenze;

3) ad utilizzare negli uffici eseoutivi il
personale dei serviizi amministrativi non
strettamente necessario alle piÙ urgenti fun-
zionalità del settO're;

4) a bloocare 'per un periodo di almen,)
tre mesi l'avvio della stampa pubblicitaria e
postulatoria.

1. CEBRELLI, ~ADERCHI, CAVALLI

P RES I n E N T E !il senatore Ce-
brzHli ha fa:coltà cliparla:l'e.

C E B rR E L L I. Si~nor ,Presidente, ono~
revole Sottoso~retaII1io, onorevolicolileghi, iJ
SClna~:o è chi2mato a discutel1e uno dei tanti
decreti con i quali il quinto governo Rumor
sta caratterizzando la sua gestione del po~
tere esecuTIivo nel 'DOSTIro'paese. E ,ill Mini~
stro dellle poste e ddle telecomunkaziaui

senatore Togni ha voluto essere ,pienamente
sGlbda:le oOln il Gover:no e OOIDquesta ip'ra~
tÌca dei delCirt:ti~legge. Difatti dihgentemente
ha 'piI'esentato ill deoreto-legge che è .oggi in
di,scusSiione al Sénato. Questo att.o già di
:per sè qualliEc2~ Ila volontà politica del Go~
verno eècl Miln1ster'O delHe !poste e teleco-
municazioni Ipor qU2ntoriguarda, in questo
caso, l'azienda de1le Iposte: di .fronte a si-
tuazioni gravis."h11e. uncml'memente ,denun~
ziatc in Pa,I1lamento, dalIla stampa, dagH
utenti. il Governo usa lo strumento del de~
oreto..legge, cioè Ulno 'stll1umento .coercitivo
ch~ nOln pe:rmette .la necessal1ia di.scussione.
In ailtri termini i!l decreto impedi,sce di af~
.flrontalre, 'Pur s'Ot,to l'aspetto di intervento
urgente, i problemi deJla azienda delle poste
attlraverso 'i1 !p,iù ampio dibattrito ma soprat-
tutt'O attraverso i1 'piÙ ooncreto 1C00nDronto
tra ,le diverse palrti che dovrebberO' essere
tEtte chiamate a concorrere, a dare il loro
contributo per decidere, nel quadro di una
llinea ,risolutiva .piÙ generale e globa'le, le mi-
sure urgel!1tli atrtc a far fronte aÌilacosì grave
palrsJÌilsi ddle poste itaHane.

III Govelr:no .usa lb. Ip~'atica del decreta nei
oOln£1'Olntidi problemi veochi che non sono
sOlrti oggi ma che esi'Stono da anni: H di,s-
serviziO' delle poste è antico, vergognosamen~
te veochio e chi ha avuto <la dirretta ,res'pon~
sabilitàddlla dirrezione ,pohtka delle poste
e telecomun.icazioni deve avere i.1 coraggio
di ,assumersene ,ill peso. Questo è IiI primo
passo Iper uSClilre da una sÌ1:uazione penosa.

V I G N O L A, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Il dis~
servizio è tailmente veochio da nOlnpoter es-
scire afkontato e risolte in un attimo.

C E B R E L L I. Mi ,lasci dire, onOi1'e~
vOlle Sottosegretalr,io. Si tratta qUiindi di un
deol'e1Jo che vuO'le aff'rontarre prob~emi vec-
chi, un disservizio antico; tutt'al più l'unica
novità che le pos1Je ,i,taliane hanno 'Offerto
è costituita dalla 'Scandalo vergoglnoso del-
la 'posta mandata iillegailmente almaoell'o:
.infatti Il'azienda, Iillandando al macero bol-
lettini di conto iOOI1rente e llibretti ,di pen~
sione, ha commesso una i'llegaJità. Di questo
hisogna avel'e :piena iConsalpevolezza!
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D'ahra parte da anni ,si :sapeva tutto que~
sto: è stato detto, denunziato, è stata rpiù
volte :iUustmtaiJn PaYllamento e fuori la gra~
vità delHa situazione deUe Iposte e illloro dis~
serv,izio; da anni è <Stata attkata l/attenzio~
ne degli organi iI'esponsahiH del Ministem le
del11'azienda sul fatto che l'azienda stessa
stava andando verso ilrpiù completo disser~
vizio e la propria pamlisi. Da tempo quindi
oooorrevano aH'azienda pi.Dovvedimenti rÌ:so~
lutivi a breve, a ,medio e a lungo termine;
Ida ItempoillParlamento ha offerto al Mini~
stem ed all'azienda dellle Iposte e dellle tele~
comunicazioni indicazioni e contributi per
meUere l'azienda .in condizione di adegualre
la 'PrOlp~ia ,capacità di Iprodurre e di diffon-
dme i servlizi.

Desidem soltanto 'riferÌlrmi aMa Commis~
sione che fu presieduta dal senatore Nenni;
Commissione che da mOllto tempo (oltre
dieci anni fa) ha conrsegnato al Parìlamento
e quindi al Governo i sUOli Ilavori, lIe ,sue in~
dkazionisucome .far usdre Il'aziienda da:lJa
situaz'ione di :e:stJrema difficoltà e di grande
preOlccupazione in cui si tr:ovava. Da tempo
oioè si palrla di riforma deIl'azienda; da
tempo si Iparla di meccanizzazione, di auto-
mazione della lavorazione della posta nel
nostro ,paese. E da sempre non è successo
niente.

Questa è la situazione nella quale cade il
decreto; doèH decreto nom Icade :in una si~
tuazione che pone dei problemi urgentissi~
mi perchè nata da pochissimo tempo, ma in
una situazione i cui problemi sono troppo
vecchi, sono antichissimi. In altri termini era
dovere del Governo e del Ministero delle po~
ste e delle telecomunicazioni considerare le
proposte, le indicazioni, i contributi, gli stru-
menti offerti dal Parlamento e Ilavorare su
tali contJributi attlraverrso deUe normali leggi
ordinarii,e.

.capisco benissimo che, avendo ,lasciato
trascorrere tutti questi anni e avendo con~
sentito Il'incarnoreniirsi della ,situaz'ione, la
azienda ;delle: poste oggi è boccheggiante e
con l'acqua aHa gola. Ma ,l'unica soluzione
uscita da<f,la fertiilirssima mente del Ministero
è stata il decreto, ,che Inon risolve niente, co-
me Idimostlrrerem0'.

Ma 'Prima di a:l1rivare a rp.aJrtla,renell merito
cLel p.D0'vvedimento sento il bisogno di cer~

'ca.DelIe cause di tutto questo. Pell1chè si sono
IlaJsrciati 1:rasoorrere tamti aJnui senza utirliz~
ZGlil1ei contll1ibuti che, ripeto, i:l Pall'lamento
e la nostll1a palrlte hanno Icelrcato di off:ri're in
tutto quest0' tempo? Perchè utilizzare quei
oontrributi sirgrnificava distruggere un centro
di Ipotere olientdare che ha fatto e fa tuttorra
comodo all1a Democrazia cristiana all'interno
dElll'aziernda delle poste e delle tellecomuni~
caz:ioni.

Questo è il problema, questa è la causa,
questo è il motivo per 'cui ,sono :passati inu~
tilmente tutti questi anni, per cui l'azienda
si trova in crisi e per cui su di ressa
ormai piovono denunzie da tutte le par~
ti del nostro paese e da fuori del no~
stro paese. Sull'azienda sono pesati ne-
gativamente provvedimenti che noi ab~
biamo denunciato nel loro senso generale,
cOlme quello che rigua'rdava <l'alta dirligenza
e che rnei con£ronti delrl'azienda delle Iposte
e delrle .teilecGmunicazioni ha creato degli in-
dubbi vuoti nerl:la sua dilr.igenza.

Tutto dò ha contlribuito a dare colpi di
mart,eillo ad un edificio già frragile, già fati~
scente. È questa una azienda che oggi de-
nuncia olDre 600 mi1iardi di deficit nel bi~
lancio annuo; è quindi legittima la preoc~
cupazione non soltanto nostra, ma dei citta-
dini italiani verso l'azienda delle poste e
delrle 1:ellecomunicazioui che a frronte di que~
sta passività non sa offrire minimamente un
servi'zli0' adeguato alle esigenze del ,paese,
aIla domanda che prDvi'ene dai cittadini.

Questa situazione non può nOln influire ne~
gativamente su11a situazione economica ge-
nerale del paese, soprattutto nel Im0'mernto

Ì'n oui il GovElrno, attraverso quel :pacchettQ
di deoreii, si appresta alpirdevare ohre 3.000
millaardi da!l:1e tasche deilla glrande massa dei
la:vo,ratOlri, dei ceti rporpoJari. Richiamo que~

'Slt0' fatto perchè dobbiamo essere consape~
voli degli atti che >l'azienda è andata com~
piendo e deve compiel'e, nel sernso che qual~
sriasi oo:sa <la amministrazione delle poste e
teleoorrrmnicazioni dov:rà fare deve essere
impl10ntata a questa consapevOllezza, affinchè
gli! atti siano deoisi responsabirlmente me[
confronti dellrle finalità delil'azienda stessa e
per quanto iriguarda la Isua coHocazione nel-
ia società ,e nelll'ecoIJIomia it alliane. Quando
didam0' questo ~ bisogna preoilsalrl0' ~ oer-
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tamente nOli consiidelI1ia,mo che ill servi'zia pa~
sta!le ha un IcaraUere socia,le e che quindi
ha un necessario costo sociaile.

Tuì:tavia, !pur riaffmms'lldo questi princÌpi
e questa Ireailtà del servizio Iposta,le, è cO[I.l1ipi~
to nostro, compito del Governo, compito del~
l'ammi:ni,st-razione delle Ipaste e te'lecamUini~
cazioni lavorrure usando, strumenti giusÌii per i
dare ,la più alta efficienza aliI'azienda e quin~
di ,la ,più a!lta quantità e 'qu3Jlità di iProdu~
zione, di diffusione delservlizio secondo la
moderma teonologia e metodologia ,di Ilavoro !
e di organizzaziane dell lavoro, al fine di
soddi's,falfe lIe :richieste dell paese. Più ailta
efficienza e )minor ICO'stO.sO'oiale: queSito è liil
compito che abbiamo tutti quanti.

Quindi riconferm3Jlldo 'e ,ria-ffie:l1mando che

l'azienda postale ha un contenuto socia~
l>e e che deve mantenerlo, occorre che
il 1m oro dell'azienda sia improntato a
due elementi caratteristici: efficienza da
una parte e minor costo sociale dall'al~
tra. Questo lo diciamo, perchè l'azienda
delle poste non va più romanticamente
concepita come ai tempi delle diligenze; oggi
l'azienda delle poste mantiene certo tra i suoi
compiti quello della comunicazione scritta
tra uomo e uomo e di conseguenza mantie~
ne, tra gli altri, il compito della corri~

spondenza epistolare, ma contemporanea~

menÌ'<~ è diventata, per l'evolversi della '

società italiana, uno strumento di sup- I

porta della vita ,sociale ed economica, tanta

è vero che questo diss'elruizio pesa Illegativa~

mente non solo su chi deve 'slpedi:reo a:-ioe-

VEJI1euna ,lettera, un telegI1amma, un biglietto
postrule, ma pesa torse anCOfla di più sulle
società commeI1oiali, 'piooo!re, medie o grandi
che siano; suEe sacietà ilndus,tliiaH, cioè suMa
vHa econom!ica del nostro 'paese. E rle rpres~
santi denunce che si fanno giarno dopo
gioI1TIa rprovengona in particol3!re da questi
settoI1i: <aff3!riche non [si possono concludee
Ire, srpediziioni di rlett,ere cammeJìdaH :ehe nO[1
hanrno più luogO' nel nostJro paese e che ad-
dirrittUlra nerUe zO'ne vicine aLla rronti'era fa,h~
norrecapito rpostaJle ~n Sv.izzera, ad esempio.
rOarnsiderando queSita SiituaZ)ione, le eSlpres~
sioni oritiehe nei <conErond delle Iposte ita~
Hane del dirrrettO'I1e geneI1aile dell'Unione iill~
termazionalle deUe poste Isono state fin troppo
tenere.

In questo quadro dunque ,sicollO'ca ill de~
o:reto; esamirni3!molo .brevemente. J,l decreto
segue in .fonda UJna vecohia <linea secO'ndo la
quale è !Sitata gestita ,l'azienda delrle !pO'ste e
deNe tdecomunioaziO'ni; infatti, questa ge~
stiOlne è 'stata sempre imprO'ntata a:lila prassi
dei cattimi e dell' orario straordinario. Ed ag-
gi ~ è già stato detto, ma lo ribadiamO' ~

dopO' .ottO' ,mesi daJlrl'approvazione re daU'en~
tratain vigore di una legge, Ila ,legge [l. 728,
che pO'ne ,limiti aU'u:sa e alll'abUiso del cotti~
ma e delilo straordi:n3!Dia, pDolpria quand'O
questa ,legge, doè mel 1974, doveva comin~

ciaI'e a IiidlUlt1I'ele Dasce di J1etdbuzione dei
oottimi e degli 'straordinari, intervienre quee
,sto deoreto che 'stJravdlge 'Campletamente la
legge Ill. 728.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue C E B R E L L I ). Certamente

l'opinione pubblica r£arà fatica a capil11ecarne
i,l PaDlamentodiscutee decide suHe ,leggii,
anZ)i la maggioJìanza, Iper essere precisi.

Nel decreto si tenta di IstabiiliI1e 11 limite
di tDe 'il1les1i;dico 'si tenrta rpelI'chè non è detto
1nmado esplicito, .e a questo fine abbiamO'
presentato un emendam1ento, ,l'unico emen-
damernto da nOli ip'mposto, peI1chè bisogna
che sia ,chiaIDo,sre non aJltJro, che' monsi può

3!nda:re 'a,l di ,là del llimite di tempo di tire
mesli. Cosa !si stabmsce con questo decreto?
Il superamento del cento per cento degli
importi massimi mensili di guadagno rilildi~
v:idurule. s.~ ,raddoppiano le ipossibÌiHtà di in~
centivo, si raddoppia cioè la produttività del
d~p'endente.

Il Ministro, bontà sua, ha voluto precisare,
ieI1i lin Commissione, ohe questomddorpp.io
deJllcento ,per cento degH incentivi non 'com-
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rporteràuTl minuto iin ,più di ilavoro rispetto
aHe normali 7 ODe quotlidiane. Su questo
dobbiamO' rrifletteDe. GiàseoO'ndo <la n,g v,i i

erano degli indici di lavoro abbastanza ahi;
adesso questi indici si raddoppiano e di
conseguenza 's,iI1addoppia praticamente un
tilpo di cO'tHmizzazione già esistente, 'si sot~
tOlpone oioè illlavoratcJ1e ad uno sforzo psi~
conSiioo ohe indubbiamente determinerà de!~
le Il1ipé'lDcusSiioni negative nei conf,ronti dell
'!a:vOiratO'I1ee nei con£ronti, di conseguenza,
ddl'aziend:a stessa.

Ecco quindi ,le tre caratlteristiche negati ve
del deoreto: ,primo,I1ipercorlre <la vecchia
strada delùla incentivazione, sUilla veochia li~
n~a dei cottimi e degli orari straordinari che
in fondo è stata uno dei motivi per cui la
aZJi<Emdaè aiDr'ivata alil'attuale crisi paurosa;
secondo, non aiuta ad anda!re verso ,il nuoyo
pe:rchè oggetltivamente questo &::creto chiu~
de l'azienda in se stessa, non costringe chi
ha responsabilità nell'azienda a camminare
verso H nuovo. Il Governa sceglie la stlrada
più comoda: una strada che non comporta
fatica di elaborazione e di ritrovamento di
tecniche nuove e mantiene il potere clien~
telarc di cui parlavamo prima e che è stato
il dato caratteristico dell'azienda in tutti
questi anni.

!il terza aspetto negativo del deoreto è Talp~
presentato da:lLa disumaiIJlizzazione e bruta~
lizzazione del lavoratore, che coartano la va.
kntà umana. Si dioe che il Ilavoratore è IH~
hero di accetta:re o 'respingere questi indi~i
dI superlavoro, ma guardiamo la realtà. La
media 'per [la maggio:Gaillza dei sala:ri deJlla
azielllda osoirHa attomo alle 150.000 hl,e al
mese. Su questa cifra Ipesa la Iperdita oonti~
nna e progressiva del potere di acquisto,

pEJSer3'llIE'Oi ipJ10vvedimenti nsc3!li ,che Ja mag~
gioranza vuole adottare attraverso ~li undici
decrreti iin discussione al P8Jr1lamento. In altri
ter,mini questa 'siiJUazione 'pOlne i:l di,pendente

llE:111aoondizione di essere suggestJi'Onato dal~

la prospettiva di ,portaJ1c a casa 70~80~100.000
lire alI mese in più.

Ecco come 'sii coarta rinchviduo, cioè lo S'i
obbliga ad accettare una condiz!Ìoneche è
negativa per se stesso, Iper Ilasua salute, Iper
,le sue condizioni di vita, per la sua dignità

e che è contraria, alla lunga, alle stesse esi~
genze, agili stessi bsogllii dclJ'az'ienda.

Con queste miSUiI1esi dimostil'a un rptrofon~
do di[slprezzo nei confronti dell'uomo, del
dipendente che viene considerato un oggetto

da'! qUalle si pretende un raddoppiO' della
procLmtiv'ità.

Quali benefici porterà questo decreto se
aVlrà J'approvaz'ione deHa maggioranza? I ter~~
mini sono di tre mesi. Forse si !riuscirà a
smaltire le giacenz,e, ma ill tJraffico illormale
Iprocederà neillla stessa ,mani>era avv1iandosi
per di più verso una ,punta maggiore di Ì'rar
fico !Costituita dal N21tale. C1J.e farete? Riprre-
'senterete Ull ahro deoreta? Sa'rebbe una
cosa inooncepibile paiohè significherebbe ri~
mandare mese Idopo mese, 1Jrimestre dopo

ì trll'Hlcstre :l'azione 'neCé5salria per aftìrontaTe
alBa [radice la or,iiSi postale. Che sia necessa~
rio aftìrontaTe aiHa ,radice l,a situazione l'ab~
biamo detto, 'l'1petuto, diventa quindi per~
sinO' O'zioso ,ripetefllo ancora. Nessuno pTe~
tende che la situazione dell'azienda venga
Tisolta con un coIpo di baochetta magica, ma
bisogna comindare con dei provvedimenti

, urgenti ~ Iperchè urgenti 'seno i problemi
~

che abbiano una continuità con quelli a
medio termine per ,poi contiinuare con dei
provvedimenti a lunga termine ,con un filo
unico di continuità. Ora il contenuto del
deorreto ,in esame non stabilisce questo pun~
to di 'Partenza, ma Ipeggiom e aggrava tutta
h ,situazii'One ,dell'azienda non facendo fare
nemmeno un ,piooolo rpasso :3'vantli sulla via
del miglioramcIlto ddlasituazionedeH'azien~

cl"ì deUe postle.
È evidente quindi che non possiamo che,

considerare questo decreto ,come un provve~
dimento pf'ofo:1darnente eI'rato peI1chè non
risCllve i,l Iproblema urgente a meglliio lo ri~
solve co.l sistema del tampone, come è stato
detto dad cOIlleghi deHa maggioranza. Ma un
provvedimento ta,mpone non risolve niente,
signori miei: tampona una si tuaz'Ìone che
salterà di nuavo in aria non aIpipena il tam~

'pO'ne veDrà to.lto. In:fatlti la ,pratioa dei cot~
timi, degli st,raordinari e degli incentivi non
ha risolto niente e ha portato l'azienda alla
crisi. E ora si vUOrle !Oontinua:re nella stesiSa
dilrezione e quindi i!'az'ienda aggmverà la sua
crisi.



::>enùto della Repubblica ~ 15425 ~

25 LUGLIO 1974

VI Legislatura
~. ~~~~~~~~. .~~~~. ~... .. ~~.~~~. ~.. ~~~~~..~.~~~.~.~~~.

..~~..~ .~~~~~~~.~~.~~~..~~~~~~~~.~~~~.~~~~~~~~~~

317" SEDUTA (antimerid;) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGR,\FICO

Questa provvedimento è e;-xato e chi 10
sostenrà si assumerà una grossa :res,pon sa.
hilirtà. Questo deoreto, inoltre, :spinge a gros.
si sospetti nei confronti dei lavoratori. Ave.
te sentito questa I11att.i,na che cosa ,hanno
detto gli oratori della destra, del Partito li.
berale e dtll MGv~mento sociale italliano: piÙ
del:la metà dei ,100ro,Ìlntc'Tvcnt'i è stata spEsa
nell'8Hacco contro i lavoratori dipendenti,
come se la causa della crisi, della para.
lisi, della inefficienza dell'azienda delle
poste fosse dovuta a questi lavoratoric:he
non avrebbero voglia di lavorare, c. qaesti
lavoratori che sono stati definiti in manie.
ra oHensiva; infatti secondo i liberali e se.
conòo il Movimento sociale la colpa del
cattivo and8.mento ddJe cose pesa su questi
lavOlatori, sui quali in realtà si è sempre va.
Iuta far gravare.~. e tuttora lo si vuole
fare ~ il peso del massimo sfruttamento.

Infatti si parla di maggiorazione degli incen.
tivi, nel senso che si 'inCÌ1ta ,il lavoratol'e a
sfrllttarsi fino all'osso, a spremersi fino allo
estremo delle proprie capacità di pro.
duttività.

S A Iv! O N À. Bastone e cR>rota!

C E B R E L L l. Ma qui non c'è nem.
meno 110.carota; c'è un metodo di govelrno
che è prO'fondamente shaigliato, che dura da
troppi aiilini e ,che ha portato raz,ienda a que.
sta situazione. Call questo deoJ:'1eto <l'azienda
dovrà sOlpporta're deUe spese maggiorl e a
questo proposito michslpiace che H Ministro
non <Cisia, 'so che è i>mpegnato alla Camera
dei deputati; mi dispiaoe perchè non pos:so
rivolgermi direttamente al Ministro; conse.
gno allora a lei quanto dirò, onorevole Sot.
tosegretario. A proposito delle spese mag. I
giori cbe l'azienda dovrà sopportare, se que.
sto decreto sarà approvato, bisogna che il

Ministero delle poste e l'azi'enda si mettano

d'accordo sulle cifre. In Commissione, su
nostra richiesta, abbiamo avuto la dichia.
razione del Ministro il ql.~ale ha affermato

che la spesa non sarà superiore ai 3 miliar.
di e 200 milioni. Ma allora come la mettia.
mo, quando un altissimo funzionario del.

l'azienda dichiara: «Tenga presente che

noi spendiamo per il personale 900 mi-
liardi e che pagando questi cottimi in
piÙ ne spenderemo 920 }}?Come la mettiamo,
onore'vo1e SottGsegretario, tra la dichiara.
zione del Ministro, 3 miliardi e 200 milioni,
e Cjw,.llé1.di qL~esto altissimo funzionario che
calcola il costo in 20 miliardi? Questa diffe.
T,?nza di 16 miliardi e 800 milioni come la
giustificate?

V I G N O L A, Sottosegretario di Stato
per le peste e le telecomunicazioni. Ma i,l
funzionario ,parlava forse di Ull annO'.

C E B R EL L I. Eh no, cmmevole Sot.
tosegretario, in Commissione v,i abbia:mo ri.
mandato a fare i conti per 'quanto 'rigua,r.
dava Jacopertura dei 3 mHiardi e 200 mi.
EOili che non era chiara; adesso vi rimande.
remmo, se dipendesse solamente da noi, a
rare i conti pelT' venilre qui a dire chialra.
mente 0.>1Palllamento, aIIl'opinio'l1e pubhJica
itahana, ai cittadi;}li, ai quali ,la !posta non
ar!riva, quanto s,i s'pende :reallmente, con que.
sic- provvedimento. Bisolgina che ce Jo diciate.
]\r1ettetevi nei par;ni del cittadino che leg.
p;e 5111giornale che si spendono 20 miliar.
di di più.

C'i, un problema di correttezza. E siccome
è s~ata posta una domanda precisa al Mi~
nistro, informate, per favore, il Parlamento.

V I G l'.J O L A, Sottosegretario di Stato
pr;r le poste e le telecomunicazioni. Il fun.
zicnario iprobabilmente, senatore Cebrelli, si
riferi'va ad un anno; c Ipoi ,lei sa beniss'imo
che nelle interviste le cifre si arrotondano.

C E B R E L L I. Io IPOSSOsapere tutto,
signor Sottosegretario, e non sapere niente.
Ql.H:i},lOche so è che in Parllamemto lIe cose

de'ieno eSSére precise, :perlchè ahrimentiil
Par::-Ian1énto non èin condizioni di dehbe.
r~r:e 'O altrin.cne:i si cost>r:ingc il PG:r,lail1ento
a delibe:ra:re CCinuna ,parte di .ignoranza, di
l}On conosc:c'llza. NOonmi semb!'a che in que.
sto VOSTIremodo di agh1e vi siacoJ:'1rettezza
nel rapporto tra Governo e Parlamento.

Di fronte a questi rilievi sa'ppiamo che 'i,l

f','1inisÌ'lo dirà ~ lo prevediamO' Ipel'chè l'ab.
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blamo sentito, abbiamo Iletto le molte di-
chiarazioni del Ministro e abbiamo letto
i documenti che il Ministro ha conse-
gnato al Parlamento ~ che ha ereditato
questa situazione e che ci sono certamen-
te delle responsabilità vecchie e l'impegno
del ministro Togni è quello di affrontare
questa situazione. Ci parlerà di piani ela-
borati dall'amministrazione che sono in
consegna ai membri della Commissione; ci
pal'lmà della meccanizzazione e della auto-
mazione dei servizi; ci pa:I11erà dei provvedi-
menti per la provÌJnciallizzazione del[a ,lavo-
razione deHa posta; ci pa:J11erà eLi tante cO'se
insomma, ma che sono tutte di là da ve-
nire; cose che sentiamo da sei anni, e i do-
cumentidel Parlamento ita<hano 10 testimo-
niano. Sei anni fa, quando entrai in Parla-
mento e com,iuciai ad oocupa1r1mi dell proble-
ma dene poste, cO'minciai a senti,r di:re che
c'errano p:van:i generali O'rgalniJcli,queillo per ,la
meccanizzazione, per 11'automazli'One, quello
rerlativo agli edifici, agli uffici, queUo pelati-
vo a:Wadeguamento 'deiU'OIrgaml:Co.L'unica co-
sa che sappiamo è che all'EUR è sO'rto un
glrande ,pallazzo che diiCono sia ,modernissi-
mo, automaltizzato elett<ronJi.camente, dotato
di tutte le comodità e di tutte le invenzioni
m'Oderne dellila tecnologia. Abbiamo visto .rea-
lizzati i diversi piani per questo palazzo delle
poste e telecOImunicazioni, ma degH alltri
piani abbiamosenti,to solamente parlare.

Quello che c'è di ,reale e diconoreto è la
responsabilità vecchia e inruovache cade suglii
uomini deUa Demoorazia cristiana.

Non provi,amo gusto ,a di:re queste cO'se.
Le diciamo pef'Chè è nosum paI1ere che tocchi
in primo 'luogo aHa Democrazia oristiana, ai
suoi uomlini 'che halnnO' :reSlponsabilità nel
settore di cui stiamo discutendo, acquisire

la coscienza, la consarpevolezza deLla si tuazio-
ne e dei!ile cause che l'hé'iilnO deteI1minalta,
per .capi,re l'esigenza di camminare verso

O'biettiv~ nuovi e diversi Iper quantO' ,rigual1da
le finalità dell'azienda, la gestione delle po-

ste 'e telecomunicazioni nel suò cO'mplesso.

Certamente noicomUinisti ci auguriamo

che .!'indagine deoisa da:1l'8a CO'mmiss~one

servC'. anche a questo, cioè serva a far
acquisire conoscenza, a creare le condi-

zioni per un aumento deIla nostra con-

sapevoJezza e deLla nostra coscienza nei
confronti dei problemi delle poste e del-
le telecomunicazioni. Non siamo d'accor-
do però, non possiamo essere d'accor~
do quando si tenta di usare questo stru-
mento approvato pochi giorni fa daIla
8a CO'mmissiO'ne del Senato per fare deIle
fughe in avanti e dire: approviamo questo
proV\nedimento ta1mpone pel1chè tutto i,l Te-
sto poi verrà demandato allo svolgimento
delI'indagine. Che cosa significa questo? Che

I
cosa 'signi,fica impO'starie ill discO'rso ,in que-
sta maniera e aff'ronta:re i,l problema de!ile
poste in questO'modo? ,significa voler pren-
dere tempo, voler dillungare 'nel temrpo le
cose, sig:nifica cioè oercare di dilazionare per
rimandare il più possibile un appuntamento
che ol1mai è iI1Iii'mandabile. Quest'O è il punto.

E quando diciamo che pensiamo che all'in-
terno di questo processo di conoscenza e di
cO'nsapevolezza un compito maggiore spetta
alla Democrazia cristiana, lo affermiamo per-
chè consideriamo che senza questa capaoità
da parte deHa Demoorazia cri!sÌ'iana come
partito politico diffidI mente si patiranno ClDea-
re lIe condizioni atbraVelf!SO lIe quali fare usci-

I re l'azienda delle poste e delle telecomuni-

cazioni daLla situazione di grav1iss.ima crisi
in cui si trova.

Opindi consideriamo l' effettuazione dell'in~
dagine secondo questi fini ,ma non Ila pOlS-
siamo considerare cOlmeun mezzo Iper una
fuga ,di '£rOlllte ai problemi Ulrgenti ohe non
;pO'ssono essere afflrontati cO'n un dec'reto-
legge,

Vi abbiamo ptroposto diverse v,Qhe ~ ,lo

ribadjamo ancora da questa tribuna ~ di sta-
bilire lIe >cO'ndizioni Iper un con£mnto <co-
struttivo tra i pa11titi deHa maggioranza le
l'OIpposizliO'ne; la novità politica di stamani
è cO'stituita dalil'iiIlicontro del PlreSiidente del
CO'nsiglio dei ministri cO'n i}'opposizione sui
prO'blemi contenuti nel !paochettO' dei deoDe-
ti-legge :pres1ootati dall Go'Ve:rmo, A questa
nuova ;prassli, a questo nuovo metodo di de-
tepminare i rapporti tl~a GO'verno e opposi-
zione ,certo diamo il vallore e 'illpeso che me~
:rita, senza farai delIe gmndi iLlusioni ma
considerando che quaLche 'COIsadi muovo sta
avvenendo; certo dov:remo verÌ'fÌicare pO'i Itut-
to alla luce del comportamento politico con-
crete. nel caso specifico alla luce di come
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alouni decreti vf3firannoeliminati, madificati,
trasformati in leggi ordinarie, eccetera. Ab~
bi'amo rdifronte ,i prablemi di questa azien~
,da: ebbene, se 'si vogliono finallmente afflran~
tare e risolvere, occarre stabilire rapporti di~
versi can l'opposiz,ione, aClCOllre determina're
le candiziani per un confronto costrut~
tivo che possa, tramite le tirattative e Il'ap~
pO'rto dei diversi contributi, :gene:rave ,la sirn~
tesi mi:g1liore per la soluzione dei prablemi
dell'azienda in tutti i laroaslpetti immediati,
di brev<e e di lungo termine.

Firnom questo nan è stata fatto; IiI Gaver~

nO' chiede deleghe, presenta decreti, chiede
Il'adeguamento autamatica degli organici nell~
le poste, 'Chiede CiÌoè un pote1re che nan è più
possibile Iconcede:rgli :perchènon ècasìche
<si può continuare ad operra:l1e. Ed ill]faÌ1tli ill
Governo nOln lavora, non opera, e ,l'azienda
deUe :poste 10 sta a dimastr:are; se il ministrO'
Togni, che parla di anni di immobili~
sma, può dire di aver ereditato una si~
tuazione grave, egli però deve sapersi
assumere le sue precise responsabilità:
egli non ha avuto il coraggio (o non
ha voluta averlo) di denunciare subito
la situazione delle poste e telecomuni-
cazioni e di cercare nel Parlamento le
soluzioni piÙ urgenti per far fronte alla
situazione; il ministro Togni ha sempre cer~
cato di minimizza:re, di copr'ilre <l1eSipOinsabi~
llità, hares:pinto <illconfronto da noi pr'Oipo~
sto piÙ volte sui problemi dell'intervento im~
mediato e urgente da attualre ed ha reSipinto,
per Ila vef'ità, anche H cO'nfranto oon i sin~
dacati. Siamo <in sede pa!l~larnenta<ree oi in~
teressa qU!indi il canfronto di caratte:re potli~
tieo: nel nost'ro ordine del giorno vi lrÌip.re~
sentiamO' perçiò le nastre proposlte peràr
frontare la situaziane in mado urgente, ma
non con un decreto: si tratta di reperire laca~
li per attuare in pieno il progetto iniziale del
nuovo avviamento postale; <si [tratta deHa
mobilIità del persO'nale, di utiHzzare negli
uffici esecutivi Ipersomde dei selYvizi amm~<-
nistlrativi nan :strettamente necessaria allle
più urgenti funzionalità del settore; occorre
bloccare per un periodo di almeno tire mesi
l'avvio della stampa pubblicitada e Ipostula~
"boria. Il confronto su queste ed altre !propo~
ste H ministrfo Togni man 110ha voluto: ha

preferita H deoreta. E questa deoreta, per le
Iragioni che noi abbiamo cercato di esporre
e che andiamo eSlpanenda in questo dibat~
tito, :nan doveva essere presentato; rit'iratela
per procedere attraverso una legge ardina~
da, iprevio l'impegno di tutti i Gruppi a far
presto e ad elabarada nel moda più lill'gente
possibille.

Sarebbe stato possibile attuare questo con~
f:ronto e decide:re per 1]1meglia sui prablemi
urgenti deiIle :poste e delle 'telecamunicazioni.
Quindi nOln è possibille daDe H nostDo con-
senso a questo vostro 'strumento Iperchè, an~
zichè aprire, chiude il confronto, coarta la
mo)ggioranza e le listarnze lirn essa presenti.

Noi nan possiama daI'e il nastro consensa
a questa deo:reto perchè siamo fer:mamente
convinti <che occorre più che 'mai una volon-
tà per una rnuova iporhtica, lintesa ad :adegua~
re l'azienda in base a cancetti di capacità
giiurridica diversi dall'attualle, seconda strut~
ture divel[<se che instaUlrino un diverso 'rapo.
pO'rto tra l'uomO' e ,la <macchina. Oeconre una
organizzazlione delllavoro che esalti Il'uamo
lavoratore e la sua dignità, fissandO' le fun-
zioni e leresponsabi1lità.

Su questa <strada vi sarà ill nostro Icontri~

butO' e ,i,l nostro impegnO', maruppunto per~
chè indichiamo questa stlrad.a vi sarà a no~
stJ1'Ovota negat,ivo nei confronti del decreto-
legge. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
fYratulazioni ).o

P RES I D E N T E :E: iscritto a par~
lare il senatore Zaccari. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
nella grave crisi che attraversa il paese nei
vari settori, la crisi dei servizi pastali è quel~
la che forse maggiormente viene avvertita
dai cittadini. Tutti, dai residenti nelle gran~
di città a quelli che abitano nei più piccoli
e sperduti centri delle nostre montagne, so-
no interessati ai vari tipi di messaggio, di
cui si alimenta la vita familiare, sociale, ci-
vile, culturale ed ecanomica di ciascuno.

Delle cause di questa crisi tutti si sono
interessati e si interessano, prima degli
altri il Parlamento, dimostrando in questo
modo una vigile e preoccupata sensibilità.
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Sono state infatti convocate sedute delle
competenti Commissioni del Senato e della
Camera per discutere il grave problema, nel
corso delle quali il ministro Togni con cru-
da sincerità ha esposto le varie, complesse
e concomitanti cause che vanno ~ per ri-

cordare le più importanti ~ dal divario « tra

il tasso di crescita del paese e il livello delle
prestazioni richiedibili all'attuale organizza-
zione », dall'essere «l'amministrazione po-
stale ~ che è un'azienda produttrice di ser-
vizi a carattere industriale e che quindi do-
vrebbe godere di larga autonomia ~ troppo

strettamente ancorata alle normative e alle
limitazioni proprie dell'amministrazione del-
lo Stato, all'esodo massiccio di personale
provocato dalla legge sulla dirigenza e dal-
la legge sui combattenti, agli scioperi e al-
l'assenteismo ».

Tutte queste cause hanno determinato le
disfunzioni e i disservizi che i cittadini la-
mentano e che tutti noi lamentiamo. Ma, a
parte certi episodi veramente sconcertanti,
non credo che la situazione sia così dram-
matica come la stampa italiana ~ o alme-

no certa stampa ~ l'ha presentata, purtrop-
po secondo un suo abituale e, a mio parere,
deplorevole costume.

La macchina, su cui opera l'amministra-
zione postale, deve essere revisionata e rin-
novata, è vero, per adeguarsi ai mutamenti
avvenuti nella società e per rispondere ai
nuovi servizi richiesti ed alle nuove esigen-
ze dell'utenza; ma nel complesso è ancora
in grado di operare, anche se al limite delle
sue possibilità.

Gli esodi massicci di persunale inevitabil-
mente si sono ripercossi su tutta l'organiz-
zazione dei servizi; la mancanza di autono-
mia ha legato le mani ai responsabili del-
l'azienda (politici, amministrativi e tecnici)
che non hanno potuto predisporre e porre
in opera tempestivamente gli strumenti ne-
cessari per far fronte a determinate esigen-
ze, sia per quanto riguarda il personale, sia
per quanto riguarda le attrezzature. Ciò pe-
rò non ha impedito che, mercè gli sforzi del
centro e di gran parte del personale della
periferia, il servizio nel complesso, pur con
disfunzioni anche gravi, venisse svolto.
Questo lo dobbiamo ammettere, soprattut-
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to se pensiamo alle cifre veramente impres-
sionanti che il Ministro ha sottoposto al-
l'attenzione della Commissione, relative alle
giornate di sciopero (nel 1973, 806.000),
all'assenteismo (nel 1973, 5.170.269 giorna-
te di assenza dal servizio, oltre a quelle nor-
mali dei congedi ordinari, delle libertà set-
timanali e dei riposi compensativi). Se si
pensa che giornalmente in media vengono
trattati circa 20 milioni di oggetti di corri-
spondenza, comprendenti assicurate, racco-
mandate, lettere, cartoline e stampe, si può
comprendere come questi fenomeni possa-
no determinare giacenze colossali, per smal-
tire le quali è necessario un lungo periodo
di tempo.

Giustamente si deve affermare che biso-
gna eliminare le cause che determinano gli
scioperi ed un eccessivo assenteismo, ponen-
do il personale in grado di operare con se-
renità e tranquillità; giustamente si deve
affermare che bisogna trovare nuovi siste-
mi di lavoro capaci di rendere lo stesso più
a misura dell'uomo, ma bisogna anche che
tutte le componenti dell'amministrazione,
compresi i sindacati e il personale, si ren-
dano conto che l'obiettivo primario non può
essere da parte dell'amministrazione il con-
seguimento della perfezione tecnica e da par-
te del personale il soddisfacimento di esi-
genze a volte settoriali, ma il fine primario
è il servizio da rendere al cittadino, a tutti
i cittadini, i quali hanno il diritto di esigere
che in questo delicato settore sia assicurato
un minimo di regolarità.

L'esame della situazione però in Commis-
sione non è stato limitato alla diagnosi, ma
è stata prospettata anche la terapia a lun-
go termine, contenuta soprattutto nel piano
quinquennale, già in quest'Aula ricordato,
attm.Jmente all'esame del CIPE, che pre-

, vede un totale rinnovamento delle strutture
normative, funzionali e strumentali del-
l'azienda postale sia nel settore detto del
movimento, sia nel settore del banco-posta,
sia nel settore telegrafico, attraverso la mec-
canizzazione e l'automazione dei servizi, il
tutto accompagnato da un programma di
costruzione di nuovi uffici e da un program-
ma di costruzione di alloggi abitativi e di
servizio per il personale. Ma accanto a que-
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sto programma di vasto respiro, di cui già
in questi anni si sono poste le basi, è op-
portuno ricordare pure alcuni provvedimen-
ti a breve termine che l'amministrazione ha
elaborato e sta elaborando per ristabilire un
minimo di normalità, che l'utenza legittima~
mente reclama ed esige, fra i quali la pro-
vincializzazione degli avviamenti postali, il
programmato affidamento al personale de-
gli uffici locali del servizio recapito espressi
e telegrammi nelle grandi sedi, con il con-
seguente recupero per altri settori deficitari
del personale in atto applicato, il decentra~
mento di vasti poteri agli organi periferici
e infine il provvedimento oggi al nostro esa-
me, che il Governo ha adottato nella for~
ma del decreto-legge proprio per la necessi-
tà e l'urgenza di provvedere tempestivamen-
te ad una normalizzazione dei servizi più
delicati.

Tra le cause del disservizio infatti (ac-
centuatosi specialmente in questi ultimi me-
si), individuate dal Ministro e dai suoi col-
laboratori, oltre a quelle di carattere gene-
rale, che ho dianzi ricordato, vi è quella le-
gata alle conseguenze dell'applicazione del-
la legge 16 novembre 1973, n. 728, che, al-
l'articolo 7, stabilisce limiti invalicabili per
i guadagni individuali da lavoro straordina-
rio ad ore e da cottimo. Prima dell'entrata
in vigore della predetta legge il personale,
oltre ai compiti in ore e in quantità per i
quaJi aveva diritto alla retribuzione, poteva
essere chiamato a svolgere altre prestazio-
ni straordinarie che portavano a guadagni
mensili con punte a volte molto elevate. Ora
la legge n. 728, volta a conseguire finalità
morali e umane quanto mai giustificate ~

morali per eliminare degli abusi, umane per-
chè le prestazioni straordinarie oltre i nor-
mali limiti assumono talvolta carattere di
sfruttamento personale ~ per non turbare

una organizzazione ed un sistema da anni
consolidati, aV'rebbe dovuto essere seguita
dall'assunzione di personale per far fronte
alle esigenze del servizio non più svolto con
prestazioni straordinarie. Non essendo avve-
nute queste assunzioni, la situazione è pre-
cipitata, con le conseguenze che oggi lamen-
tiamo.
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E doveroso dare atto che in queste ulti-
me settimane, essendo il decreto entrato in
vigore con il 1° luglio, vi è stato un sensi-
bile miglioramento anche se non si è anco-
ra arrivati alla normalizzazione specie nel
settore {{ movimento ». Credo che l'applica-
zione del decreto-legge possa, almeno in que-
sti mesi, normalizzare la situazione, ma è
necessario e indispensabile che in questi stes-
si mesi da parte dell'amministrazione si prov-
veda ad approfondire ulteriormente il pro-
blema per porre in atto provvedimenti atti
ad impedire una nuova paralisi dei servizi
dopo il 30 settembre. Si tratta di una preoc-
cupazione che dobbiamo manifestare per sin-
cerità.

In questa prospettiva sarebbe opportuno
procedere all'assunzione ed alla preparazio-
ne di un congruo numero di idonei di con-
corsi già espletati, delegando il compito
eventualmente ai compartimenti, sarebbe
opportuno affrontare il problema di certi ti-
pi di stampe che appesantiscono il servizio
senza alcun corrispettivo, e sarebbe oppor-
tuno verificare con concretezza se sia pos-
sibile quella mobilità del personale sulla
quale tra l'altro si sofferma l'ordine del gior-
no presentato dai senatori di parte comu-
nista.

Ritengo però che altri strumenti atti in
questo momento a fronteggiare la situazio-
ne di emergenza e idonei a risolverla, sia
pure temporaneamente, per far fronte al
servizio, difficilmente potevano essere tro-
vati.

Con l'approvazione del decreto-legge si po-
trà dare, anche se con il sacrificio sia pure
volontario del personale, un po' di respiro
all'aministrazione per studiare altre soluzio-
ni anche con il conforto e l'appoggio del Par-
lamento. L'indagine conoscitiva che 1'8aCom-
missione ha deliberato su proposta dei se-
natori Santalco e Avezzano Comes e che il
Presidente del Senato ha accolto, vuole e
deve assolvere anche questo compito. La
stessa infatti, {{ dopo aver indagato» cito te-
stualmente il documento {{ sui servizi po-
stali di bancoposta e telegrafici, con parti-
colare riferimento alla sufficienza del per-
sonale rispetto all' entità delle mansioni da
svolgere, all'ammodernamento delle strut~
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tlJre, allo smalti mento del traffico e delle
giacenze nonchè sulle prospettive di rapido
ripdstino dell'efficienza postale con facol-
tà, ove occorra, di diretto accesso in tutte
le sedi operative dell'amministrazione, offri-
rà al Parlamento tutti gli elementi per da-
re una concreta ed efficace collaborazione
alla soluzione radicale della crisi dei ser-
vizi )}.

Concludo questo mio breve intervento au-
spicando che con !'impegno e la volontà rea-
lizzatrice del Ministro e dei suoi validi col-
laboratori, con l'appoggio del Parlamento
anche attraverso !'indagine conoscitiva, con
la responsabile collaborazione dei sindacati
e del personale, si possano superare le con-
tingenti difficoltà ed aprire nuove prospet-
tive al servizio postale affinchè tutti i citta-
dini italiani possano riacquistare serena fi-
ducia nell'opera dell'amministrazione, e mi
unisco conseguentemente al relatore Sam-
martino nel chiedere all'Assemblea il voto
favorevole al provvedimento al nostro esa-
me. (Applausi dal centro).

P R E iS I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cavalli. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il decreto-legge che stiamo
esaminando fa parte del pacchetto gover-
nativo. Dobbiamo quindi considerarlo come
uno degli anelli della catena con la quale il
Governo cerca di avvolgere la parte più de-
bole della popolazione del nostro paese.

Voi conoscete certamente l'impostazione
generale del Partito comunista circa i de-
creti: ci rifiutiamo di aderire ad un dibat-
tito a foglia di carciofo, ogni atto voglia-
mo vederlo entro un certo quadro di rife-
rimento. Abbiate quindi pazienza se questo
quadro continueremo a richiamarlo ogni
volta che dovremo discutere in queste set-
timane dei decreti che il Governo ha pre-
sentato, un richiamo continuo per vedere be-
ne, per capire meglio che cosa significa e
rappresenta il singolo decreto che la mag-
gioranza ed il Governo vogliono collocare
in questo mosaico che porta le firme di Co-
lombo, Tanassi e Giolitti in modo partico-
lare.
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Abbiamo parlato fin da1!'inizio della vo-
lontà da parte nostra di passare, nel corso
del dibattito, dall'iniquità all'equità dei prov-
vedimenti, abbiamo detto chiaro e tondo
che il movimento operaio ed il Partito co-
munista italiano non rifiutano la manovra
fiscale, purchè abbia un segno inequivoca-
bile: quello di marcare l'area di coloro che
più hanno e quindi più devono pagare. Vo-
gliamo, tra le altre cose, misure e provve-
dimenti che impieghino i nuovi mezzi a di-
sposizione per i reali bisogni del paese e
non per spese inutili, improduttive o addi-
rittura per spese che vadano ad alimentare il
sottogoverno. Infine chiediamo una utiliz-
zazione delle entrate che incida su precisi
e prioritari indirizzi di spesa, su chiari obiet-
tivi di riforma e con testualmente chiediamo
il dibattito ed il varo di alcune leggi all'esa-
me della Camera e del ,senato; tutto que-
sto insieme alla modifica sostanziale dei
decreti.

Questa è la nostra impostazione che ho
voluto premettere, come del resto ha fatto
il collega Cebrelli, al dibattito su un decre-
to, su una singola misura, ~u un singolo
provvedimento. Ma tutti dobbiamo sforzar-
ci ~ e noi 10 facciamo ~ di dare un giusto
orientamento all'opinione pubblica del no-
stro paese che deve sapere di che cosa stia-
mo discutendo, in quale quadro, in quale
situazione politica ed economica stiamo di-
scutendo, quali sono le opinioni che ven-
gono espresse dalle varie parti politiche.

Dieci anni fa, nel giugno 1964, l'onorevo-
le Colombo scrisse una famosa lettera al-
l'onorevole Moro, allora lPresidente del Con-
siglio dei ministri. Mi è capitata tra le ma-
ni questa lettera di dieci anni fa nella qua-
le ho ritrovato la stessa logica che sta alla
base dei decreti 1974: quella logica che die-
ci anni fa ha portato alla situazione odier-
na, una situazione economica, finanziaria, de-
bitoria e di credibilità, certamente peggiore
rispetto a quella del 1964. Ma non dobbia-
mo dimenticarci di un altro aspetto impor-
tante, anzi essenziale: la situazione è peggio-
re, sì, ma l'Italia è cambiata, non è più quel-
la, e anche gli italiani non sono gli stes-
si del 1964.
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L'Italia del 1974 respinge il Colombo ri-
masto ancorato alle sue posizioni del 1964.

Ecco alcuni stralci della lettera di Colom~
bo d; dieci anni or sono: « O stabilizzare con
la collaborazione dei sindacati, associando
cioè la componente salariale alle misure fi-
scali e a maggiori larghezze creditizie, oppu-
re stabilizzare a qualunque costo, mediante
restrizioni creditizie e provvedimenti fisca-
li senza riguardo ai pericoli di deflazione e
di disoccupazione ». E ancora: «Tra il lu-
glio e il dicembre del 1964 e il 1965 bisogna
sottrarre ai consumi 600 miliardi» (deB'epo-
ca!). E infine: «Di fronte al pericolo mor-
tale» ~ Colombo nel 1964 parlava di pe-
ricolo mortale, figuriamoci di che cosa do-
vrebbe parlare oggi, dovremmo già essere
nella tomba! ~ « si insiste invece in una po-

litica dogmatica di riforme di struttura che
nessuno sa bene che cosa siano e che cosa
si propongano ».

Così parlò Zarathustra nel 1964! Che dif-
ferenza c'è tra il Colombo del 1964 e il Co-
lombo del 1974? Voi me lo dovete dire: me
lo deve dire l'onorevole relatore e me lo
deve dire oggi pomeriggio l'onorevole Mi-
nistro. Non vi è nessun cambiamento e ce
ne siamo accorti nell'ultimo consiglio na-
zionale della Democrazia cristiana; c'è tutta
una parte che non vuoI cambiare, c'è tutta
una parte che riconosce che 1'Italia è cam-
biata ma che sostiene nello stesso tempo
che la Democrazia cristiana deve rimanere
quella di Scelba che nel 1948 disse agli ita-
liani: dovete abituarvi a vedere la Demo-
crazia cristiana predominante in ogni set-
tore della vita pubblica italiana. Oggi que-
sta abitudine gli italiani cominciano a per-
derla.

È in questo quadro generale che va dato
il giudizio sul decreto n. 262. Già il sena-
tore Cebrelli, con la sua competenza speci-
fica, si è soffermato su questo aspetto, ma
vorrei unirmi a lui con alcune considera-
zioni.

Si è fatto entrare questo decreto nel muc-
chio quasi alla chetichella, prendendo a pre-
testo uno stato di emergenza, lo scoppio di
scandali, la crisi p()stale avvertita da tutti.
Lo stesso relata] e ha detto ieri che le poste
non vanno bene e il senatore Cirielli (PSDI)
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ha espresso più di una preoccupazione a que-
sto proposito. Quindi da questo punto di vi-
sta un giudizio abbastanza unitario si è for-
mato qui e nel paese. Però con questo de-
creto si cerca di far saltare una linea che
cominciava ad affermarsi (dopo trent'anni
di potere assoluto, di clientelismo sfrena-
to, di sottile corruzione, di stolta discrimi-
nazione) attorno a tre problemi essen-
ziali: le retribuzioni, le assunzioni, i tra-
sferimenti. Bisogna dirlo chiaro e tondo:
il collasso cui stiamo assistendo è il frutto
di una direzione politica precisa, quella del-
la Democrazia cristiana, da Scelba quando
era Ministro delle poste fino all'onorevole
senatore Togni; direzione politica bene in-
dividuata che ha portato le poste sull'orlo
del collasso. E la lotta dei sindacati, in par-
ticolare di quello della CGIL, era riuscita con
tante difficoltà, superando mille ostacoli a
determinare qualcosa che cominciava a so-
migliare ad una inversione di tendenza. Nel-
le assunzioni si era giunti sulla soglia ~

l'ac-

cordo del maggio del 1974 ~ per buttarsi

all'è spalle le inique leggi ~ la 119 del 1958,
la 1376 del 1965 ~ tuttora in atto, leggi che

trattano i lavoratori assunti per un trime-
stre all'anno non certamente, come diceva
il senatore Zaccari poco fa, « a misura del-
l'uomo ».

Una inversione di tendenza era iniziata
anche ndla regolamentazione delle retribu-
zioni. La lotta del sindacato CGIL e di noi
comunisti ha puntato a colpire la leva del-
lo straordinario, leva che è un'arma di for-
te condizionamento, uno strumento per crea-
re isole di privilegio, un mezzo per susci-
tare aree corporative e ricrearle continua-
mente.

Con la legge n. 728 del novembre 1973, co-
me giustamente dicevano il senatore Cebrelli
e lo stesso senatore Zaccari, legge che sta-
bilisce il massimo di guadagno straordina~
rio, si cominciava ad introdurre una certa
regolamentazione. L'articolo 7 di questa leg-
ge, l'avrete letto tutti, recita così: «Gli im-
porti massimi mensili netti di guadagno in-
dividvale per le prestazioni straordinarie
rese oltre l'orario d'obbligo e per i lavori
a cottimo sono fissati inderogabilmente co-
me segue: 80.000, 70.000, 60.000 lire ». La leg-
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ge, all'articolo 7, parla di inderogabilità. Do-
po otto mesi, l'onorevole Togni, con estre-
ma indifferenza, calpesta questo principio
che porta oltre che la sua firma anche quel-
la del presidente della Repubblica, raddop-
pia gli importi dello straordinario da 80.000
a 160.000 lire, da 70.000 a 140.000, da 60.000
a 120.000. Ma l'onorevole Togni, Ministro
ddle poste e delle telecomunicazioni, tradi-
sce anche un altro impegno contenuto nel-
l'articolo 7. A un certo punto c'è un para-
grafo che dice: «A p2rtire dall'anno succes-
s('.'o '} cioè da quest'anno, 1974 ({ a quello di
entrata in vigore della presente legge, i sud-
CÌ'etti1rnporti » le SO.GOJ, le 70.000, le 60.000
lire (' saranno annualmente ridotti con de-
creto del Ministro delle poste ». Invece, a
distanza di otto mesi, il Ministro emana un
decreto che va nella direzione completamen-
te opposta a quella scritta in un'altra leg-
ge da lui stesso firmata. È serio questo? Mi
chiedo se le altre forze politiche della mag-
gioranza, a cominciare dal PSI, si sono rese
conto di queste due gravi violazioni di una
legge che abbiamo votato otto mesi fa e che
era una legge che cominciava, nel campo
della retribuzione, a creare una regolamen-
tazione più seria. Vi è ancora tempo per ri-
flettere. Una famosa rubrica televisiva era
intitolata «Non è mai troppo tardi ». An-
che per voi, compagni socialisti, non è trop-
po tardi per riflettere ancora un momen-
to prima di arrivare al voto, per vedere che
cosa si può fare per evitare un salto indie-
tro nel cammino che insieme faticosamente,
nel Parlamento, con i sindacati avevamo
compiuto in questi anni.

Due violazioni di legge e insieme una « scel-
ta gravissima» state per fare, non solo per-
chè si chiede ai lavoratori un ulteriore in-
concepibile sforzo personale, ma soprattut-
to perchè si ritorna sulla vecchia strada che
ha portato il servizio alla paralisi.

Qualcuno di voi parlando oggi ha detto
che qualcosa si sta modificando, che il dram-
ma è minore di quello che si crede. Il sena-
tore Piovano mi ha consegnato ieri una let-
tera ~ è membro di una commissione del-
l'Unesco ~ con la quale lo si invita.va a par-
tecipare ad una riunione il 9 luglio. Questa
lettera gli era stata spedita da Roma il17 giu-

gno; l'ha ricevuta a Pavia il 22 luglio cioè
quando già da 22 giorni era in vigore que-
sto decreto che secondo il senatore Togni
dovrebbe risolvere o almeno sgrossare la si-
tuazione. Una lettera ha impiegato oltre un
mese per giungere da Roma a Pavia all'in-
dirizzo di un senatore della Repubblica, che
non ha potuto partecipare, per questo ri-
tardo, ad una riunione importante dell'Une-
sco. Voglio sottolineare ancora che quella
lettera è rimasta ferma proprio nei 22 gior-
ni successivi all'entrata in vigore di questo
decreto che dovrebbe, secondo il battage
pubblicitario che il senatore Togni sa mol-
to bene organizzare intorno alla sua perso-
na, risolvere il problema del disservizio po-
stale.

Ma il senatore Togni deve ricordarsi che
la sua persona è anche al centro di scan-
dali ben noti che stanno colpendo il sistema
postale del nostro paese. Ma ritorniamo al
decreto.

Partiamo da un esempio. Un cottimista
lavorando una media di 12-13 ore al giorno
raggiunge il tetto delle 70.000 lire in dieci
giorni; così è stato calcolato e così avvie-
ne. In dieci giorni riesce a mettere insie-
me le 70.000 lire che costituivano il tetto
dello straordinario. Quindi le giacenze dei
successivi venti giorni del mese si accumu-
lano di nuovo. Adesso si propone di raddop-
piare il tetto del cottimo. Ma che cosa si-
gnifica?

O si raddoppiano le ore straordinarie, o
si raddoppiano le giornate in cui il lavora-
tore postelegrafonico fa lo straordinario (nel
nostro caso, il cottimista anzichè dieci gior-
nate può fare venti giornate di straordina-
rio per arrivare a 140.000 lire come nuovo
tetto massimo), o si raddoppia l'attuale pa-
ga oraria straordinaria per ,le stesse ore quo-
tidiane lavorate oltre quelle d'obbligo: ci
dovete spiegare cosa farete. Ce lo devono
spiegare il relatore, il Sottosegretario, il Mi-
nistro.

Chi decide tutto questo? Chi decide su
queste tre ipotesi? Il Ministro usando la sua
personale discrezionalità, a suo arbitrio
(entrambe facoltà che oggettivamente so-
no fonti di favoritismi, di ricatti, di divisio-
ne, eli clientel1smo)? Il senatore Cirielli ieri
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esprimeva vivissime preoccupazioni a que-
sto proposito: come verranno distribuiti, a
chi andranno questi soldi, chi saranno i fa-
voriti dei nuovi tetti di straordinario e di
cottimo? Come verrà gestito questo decre-
to e da chi? Chi controllerà, chi verifiche-
rà? Ma di questa scelta gravissima che si
chiede di trasformare in legge dovete pri-
ma di tutto dare al Senato (e anche ai po-

I

stelegrafonici e all' opinione pubblica nazio-
nale) ancora una spiegazione.

Assumendo la decisione del raddoppio del
tetto, vorremmo sapere quale giudizio, qua-
le valutazione sta alla base del vostro ragio-
namento. Questo non è scritto; ci avete pre-
sentato un decreto, una relazioncina stri-
minzita; scrivete che nel novembre 1973 ave-
te emanato la n. 728 per umanizzare il la-
voro; con questo decreto dovevate avere il
coraggio di dire: adesso lo disumanizziamo
di nuovo! Alla base del vostro ragionamen-
to quindi quale giudizio e quale valutazio-
ne stanno?

O i postelegrafonici hanno lavorato tanto
poco per cui è possibile raddoppiare il la-
voro, o i postelegrafonici lavorano normal-
mente e quindi gli imponete ingiustamente
uno sforza doppio, o ~ se la questione è di

denaro ~ significa che li pagavate per metà
del lavoro che davano, per cui oggi si ri-
conosce che si deve raddoppiare il salario!
È una logica da cui non potete sfuggire; tut-
te e tre queste ipotesi portano però ad una
conclusione: che la strada deve essere un'al-
tra, quella che il senatore Cebrelli non si
stanca di ripetere con pazienza, con calma:
è quella di assumere del personale, come di-
ceva anche il senatore Zaccari. Abbiamo la
728 che presupponeva l'assunzione del per-
sonale, ed è questo che bisogna fare e
proprio là dove avviene veramente il pro-
cesso produttivo; oppure attuare spostamen-
ti, bloccare trasferimenti a senso unico.

Con questo decreto il Ministro s'illude di
ridare un minimo di funzionalità al servi-
zio delle poste! Però una cosa è certa, e la
potremo verificare fra tre mesi, se il decre-
to passerà, se ce lo imporrete e noi lo su-
biremo: aumenteranno gli infortuni. Si è
parlato di assenteismo, di cinque milioni di
giornate di assenza, ma diciamo anche che

in dieci anni nelle poste italiane, con i me-
todi della direzione politica della Democra-
zia cristiana, irt questo settore gli infortuni
sono aumentati del 600 per cento! È così
che aumenterà la carenza di personale il
quale rimarrà fermo per malattia, per in-
fortunio e anche per frustrazione.

Se il Ministro poi, tra tutte le varie ipo-
tesi che ha esposto, scegliesse il pagamen-
to a ore, ecco che cosa succederebbe. Pren-
diamo la fascia centrale. Il tetto preceden-
te fissato « inderogabilmente}} era di 70 mi-
la lire; per guadagnare il doppio, cioè 140 mi-

I la lire, ecco alcuni dati: un capo-ufficio,
qualifica 242, ha come retribuzione straor-
dinaria oraria 812 lire. Per mettere insieme
le 140.000 lire egli dovrebbe lavorare 172
ore al mese di straordinario, cioè 6 ore al
giorno! La paga oraria straordinaria del fat-
torino, qualifica 115, pensate, è di 386 lire.
Ebbene; per arrivare a 140.000 lire come tet-
to massimo, dovrebbe lavorare 362 ore
straordinarie al mese, cioè 14 ore al giorno,
da aggiungere alle ore normali. Di fronte
a questo modo di ragionare, a questa logi-
ca che vi ha portati a tirar fuori questa gran-
de pensata, che poi non risolve niente sul
piano dell'efficienza, c'è da restare allibiti.

Siamo quindi in presenza o di pura de-
magogia o di incapacità di analisi o di av-
ventatezza o di intrallazza (ti marco 14 ore
anche se ne fai 3). È giusto, è serio questo?
Si parla di morale, di rigore, di lotta contro
lo spreco di Stato; ebbene, dovete risponde-
re a queste domande, a cui in Commissione
non avete risposto.

Fatto sta che questo decreto ~ che vi in-
vitiamo a ritirare ~ senza un minimo di
raccordo con una riforma che con le con-
clusioni della commissione Nenni nel 1961
sembrava cosa fatta, non solo lascia il tem-
po che trova, ma costituisce ~ lasciatemi
ripetere la parola ~ un ritorno alla disu-
manizzazione del lavoro nel settore posta-
le. Si sfrutta bassamente, con cinismo, il bi-
sogno di guadagno, che oggi è acuto, di tut-
ta una fascia di lavoratori.

Inoltre bisogna rilevare che in questi tre
mesi si creeranno inevitabili nuove incro-
stazioni che accresceranno le difficoltà quan-
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do ci decideremo ~ ma voi soprattutto ~

a ~niziare un processo di riforma.
Infine occorre dire che si dà adito a for-

me di inefficienza lavorativa determinate da
ritmi stressanti.

Si tenta quindi una inversione di tenden-
za, bloccando un accordo tra Ministro e sin-
dacati firmato il 21 maggio del 1974. Perchè
si blocca questo accordo? Perchè il Ministro,
emanando questo decreto, fa proprie alcu-
ne spinte provenienti da chi nel Ministero
non vuole mollare il potere.

Diamo a questi postelegrafonici del de-
naro, facciamoli correre dietro alla carota
legata alla cordicella appesa al bastone, coi n-
volgiamoli in un processo di monetizzazio-
ne, ma il potere deve restare dove è,
non si molla! Non si vuole riformare un
bel niente perchè riformare significa rinun-
ciare al potere, a un potere sbagliato, perchè
di ha portati alla situazione di semicollasso.

Che cosa chiediamo dunque? Che il de-
creto venga ritirato. Pensateci, avete anco-
ra alcune ore per farlo: ritiratelo! E pren-
diamo subito tutti insieme, Parlamento e
Governo, alcuni accordi per adottare misu-
re immediate e concrete, come l'applicazio-
ne della legge n. 3 del 1973 che permette l'as-
sunzione di personale nel settore dei porta-
lettere, da ricercare tra gli idonei dei con-
corsi precedenti. In Liguria, come mi dice-
vano alcuni miei amici postelegrafonici,
mancano mille dipendenti e vi sono giacen-
ti presso la direzione provinciale quattro-
cento richieste di trasferimento. A Genova
vi sono migliaia di giornate di ferie e di ri-
poso anche nel 1973 che ancora non sono
state utilizzate.

Oltre all'applicazione della legge n. 3 del
1973, bisogna adottare: il blocco degli
straordinari fino al superamento dell'attua-
le situazione e all'immissione delle nuove
unità lavorative; il blocco delle stampe pub-
blicitarie e postulatorie; l'immediata attua-
zione ~ queste sono proposte che ripren-
do anche dall'intervento del senatore Zac-
èari ~ del recapito dei telegrammi e degli
espressi da parte degli ULA (uffici locali);
l'utilizzazione nei servizi produtti.vi di tutto
il personale disponibile; i Ministeri, glI enti

pubblici, il Parlamento stesso usino il te-

legrafo solo per la stretta attività indispen-
sabile all'ufficio; si utilizzino tutti j finan-
ziamenti c()nc..:o&sidalla legge n. 15 del 1973
pari 2 15 miliardi per il 1973, a 30 per il 1974,
a 45 per il 1975, anticipando i tempi, per co-
struire rapidamente degli uffici locali de-
gni di tale lJOme.

A Genova negli ultimi trent'anni è stato
costruito o affittato un solo edificio nuovo.
Sempre a Genova, a Principe-ferrovia l'am-
biente dove arriva la posta internazionale è
deprimente e fonte di pericolo per gli ad-
detti, che sono immersi per ore e ore in mez-
zo a miasmi e germi di malattie infettive.
Parte dell'edificio principale delle poste-fer-
rovie di Genova è stato dichiarato dall'uffi-
ciale sanitario inagibile.

Inoltre è necessario anticipare i tempi e
spendere questi soldi per la meccanizzazio-
ne e l'automazione periferica del servizio.
Sempre a Principe-ferrovia è stata installa-
ta la metà di una macchina per la scelta au-
tomatica della corrispondenza; l'altra metà
non c'è perchè l'ambiente è stretto, non è
idoneo e subisce infiltrazioni di acqua. Sap-
piamo invece che questi tipi di macchine
hanno bisogno di un ambiente particolare,
di una temperatura costante, perchè sono
stensibilissimi. In effetti questa macchina si
ferma ogni ora. Ciò è dovuto al fatto che è
montata a metà e al fatto che i.l formato
delle buste tè delle cartoline è talmente ete-
rogeneo che essa impazzisce continuamente;
il pers-onale addetto non è addestrato.

C'è poi, detto tra parentesi, un altro dato
significativo: i vagoni postali, nel 1969, era-
no 2.668, nel 1972, 2.496: una diminuzione
di 172.

A questo punto mi fermo, anche se la « sto-
ria postale)} è fatta ancora di numerosi ca-
pitoli. Il senatore Cebrelli ha detto con chia-
rezza che è un decreto sbagliato e grave nei
suoi fini disumanizzanti, perchè non risolve,
ma complica. Ripeto e ribadisco !'invito a
riflettere e mi rivolgo in modo particolare
al Gruppo socialista.

Comunque questo decreto non avrà il no-
stro voto, se non quello contrario, un no
dato con piena convinzione e con pieno sen-
so di responsabilità. (Applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Avezzano <Comes. Ne ha fa~
coltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole
Sottosegretario, il decreto~legge sottoposto
alla nostra attenzione prevede la conversio-
ne in legge del decreto~legge 8 luglio 1974,
n. 262, concernente misure per fronteggia~
re eccezionali esigenze dei servizi postelegra-
fonici.

La legge n. 728, all'articolo 7, prevede li~
miti precisi agli importi massimi mensili di
guadagno individuale per le prestazioni
straordinarie del personale postelegrafonico
applicato presso gli uffici esecutivi. La di~
sposizione di limitare le prestazioni di la-
voro che i dipendenti possono effettuare in
ciascun mese oltre l'orario di obbligo ha lo
scopo precipuo di umanizzare il lavoro e di
evitare al personale turni stressanti e alie-
nanti. Ma oggi l'insufficienza numerica del
personale, più volte lamentata e denunziata
da tutte le parti politiche, impedisce il nor~
male smaltimento del lavoro di consegna
della corrispondenza giornaliera e il rego-
lare svolgimento del lavoro istituzionale del
settore. Fra l'altro il verificarsi di partico-
lari punte di traffico, le prolungate ma giu-
stificate agitazioni del personale e una or-
mai anacronistica organizzazione centralizza~
ta hanno determinato la formazione di gia~ I

cenze e ritardi nell'espletamento dei diversi
servizi. Con il presente decreto~legge si pre-
vede, perciò, in via del tutto eccezionale e
a tempo strettamente determinato, di con~
sentire all'amministrazione postelegrafonica
una deroga alle norme previste dalla legge
n. 728 e di autorizzare nel corso dell'eser~
cizio 1974, con proprio decreto motivato e
nei limiti degli stanziamenti annuali di bi~
lancio, il superamento degli importi massi~
mi mensili netti di guadagno individuale.

Con tale provvedimento l'amministrazione
non intende certo sfruttare le energie lavo~
rative dei dipendenti nè vl,lole sopperire al-
la carenza di personale aumentando a dismi-
sura le ore di straordinario, ma, attraver-
so l'introduzione di misure particolari, in~
tende impegnare il personale in massimo gra~

do nel normale orario per lo smaltimento
del traffico postale; il che avviene attraver-
so una generalizzata estensione del cottimo
sulla base di rese uniformi su tutto il ter-
ritorio nazionale. Si aggiunga a ciò che, evi-
tando che il traffico postale passi attraver-
so pochi centri, si interessa alla lavorazione
un maggior numero di operatori che, aven-
do la possibilità di guadagnare quanto i lo~
ro colleghi dei grandi centri, offrono un va~
lidi[,simo contributo a una maggiore fluidi~
ficazione del traffico postale.

Naturalmente l'approvazione di tale prov~
vedimento non risolve i molteplici proble-
mi del traffico postale, ma offre solo un va-
lido contributo a un minore appesantimen-
to del servizio. Le discrasie infatti ~ e se
ne è sentita l'eco in quest'Aula ~ sono cla-
morosamente esplose in questi giorni con
lo scandalo della posta al macero, ma sono
di vecchia data e vengono da lontano, dai
tempi in cui si faceva e si disfaceva senza
dar conto a nessuno come se il servizio po-
stelegrafonico fosse un servizio privato e
non di pubblico interesse.

Il problema di fondo perciò rimane quel~
lo di affrontare globalmente il disservizio
postale e non credo che possa essere suffi~
ciente l'approvazione del presente decreto~
legge. È indispensabile perciò esaminare con
estrema attenzione la situazione degli uffici
provinciali e dare corso ad una prima at~
tuazione di mobilità di personale. Mi asso~
cia, per questo argomento, a ciò che ha det~
to il collega Zaccari. Occorre anche l'uti-
lizzazione selettiva dei fondi disponibili in
direzione dei più urgenti bisogni degli uffi~
ci; è necessario che gli alti gradi della buro~
crazia approdati recentemente alla dirigen~
za prendano coscienza di tutto il lavoro che
si svolge negli uffici locali dove i dipen-
denti sono sottoposti ad un duro ed oscuro
surménage che non è nemmeno conosciuto
dagli organi provinciali.

Mi rendo conto che il problema della di~
rigenza ha anch'esso inflitto un duro col-
po alla funzionalità degli organismi centra~
li e periferici delle poste. L'esodo massiccio
di centinaia e centinaia di dirigenti non po-
teva non avere una incidenza particolare
sulle poste per le quali non si verificava al~
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cun passaggio di competenza alle regioni,
mentre si imponeva il grosso problema di
mettere contemporaneamente in funzione i ,
nuovi uffici compartimentali, in adempimen-
to alla legge n. 325.

In altra sede noi socialisti avevamo già
espresso il nostro dissenso sulla legge della
dirigenza anche perchè prevedevamo quel~
lo che sarebbe accaduto particolarmente nel~
le poste. Si sono verificati casi clamorosi di
funzionari che in un anno sono stati pro.
mossi addirittura tre volte per cui si sono
visti affidare compiti e funzioni che nem-
meno nei loro più rosei sogni avevano spera-
to. L'onorevole Ministro in Commissione ci
ha reso noto che in una giornata ha nomi~
nato 600 nuovi dirigenti e noi ne paghiamo
le conseguenze. Siamo convinti che simili
abnormi vicende abbiano avuto una note~
vale influenza sull'andamento dei servizi. Il
tempo in cui gli uffici direttivi sono rima~
sti ~scoperti, quello necessario per consen~
tire ad ognuno dei nuovi titolari di asse~
starsi nell'esercizio delle sue nuove funzio~
ni hanno reso più difficoltosa e meno effica-
ce quell'azione di stimolo, di esempio, di
responsabilità che è propria della dirigenza.

Se negli altri dicasteri questo grosso cam~
bio della guardia ha prodotto un rallenta~
mento delle pratiche amministrative, nell'am~
ministrazione postale l'esodo ha influito in
maniera determinante soprattutto sull'anda-
mento del servizio postale. Si presenta inol-
tre ormai indispensabile non solo procede-
re a nuove assunzioni (e credo che su que-
sto, onorevole Sottosegretario, l'accordo sia
compJeto; forse non è d'accordo con noi
l'onorevole Ministro del tesoro: ebbene
bisognerà convincerlo a trovare i fondi
per procedere a queste nuove assunzio-
ni bo;: gré o mal gré) onde assicurare un
organigramma più consono alle reali esi-
genze del traffico e del servizio postale, ma

anche porre ordine nel caos del personale
postelegrafonico sparso per tutta la peni~
sola senza un valido criterio di priorità e

di necessità. È necessario inoltre intrapren-

dere in maniera risoluta e con ampiezza di
concezione la via dell'automazione e della

meccanizzazione secondo organici program~

mi da realizzarsi nei tempi minimi richiesti
dalla vastità del settore.

Non possiamo più permettere che l'Ita-
lia sia ridicolizzata in tutto il mondo per il
suo servizio postale paragonato addirittura
a quello del Tibet: sono parole del giorna-
le {( Le Monde» francese. L'onorevole Mini-
stro però in Commissione ci annuncia che
se Sparta piange Atene non ride e si rife-
risce alla situazione francese e a quella te-
desca. E risulta vero che la situazione fran-
cese e quella tedesca sono non dico come
la nostra ma quasi. Ma io ritengo che que~
sta sia una ben magra consolazione per noi.
Vogliamo anche noi che le nostre poste ra-
dicalmente trasformate siano capaci di rag-
giungere livelli superiori a quelli che già in
passato avevano assicurato loro una repu~
tazione lusinghiera (avevamo la posta due
volte al giorno!); vogliamo anche noi che i
servizi postali, per potenzialità, per diffu-
sione, per precisione, possano adempiere ai
loro compiti istitutivi.

L'onorevole Ministro ha già preso atto in
Commissione di queste considerazioni e si
è reso conto che il nostro servizio postale
ha avuto sbandamenti paurosi ed è stata in-
crinata seriamente e vistosamente la tradi-
zionale fiducia dei cittadini nel servizio di
Stato.

Per tali considerazioni, collega Premoli,
abbiamo chiesto ed ottenuto insieme al col~
lega Santalco una indagine conoscitiva sulla
situazione postelegrafonica in Italia onde
prendere coscienza dell'effettivo stato del
servizio postale e poter programmare ade~
guati e realistici rimedi. Senatore Premoli,
la Commissione era riunita al gran comple~
to ed ampia è stata la discussione sull'op~
portunità di fare !'indagine conoscitiva o
l'inchiesta parlamentare. Nessuno nega che,
se ci fosse stata la sua presenza, la decisio-
ne poteva anche approdare all'inchiesta par~
lamentare: molti erano a favore. . .

P R E M O L I. Non potevo essere con-
temporaneamente in due Commissioni, do~
veva esserci un certo rispetto per una as-
senza giustificata.
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A V E Z Z A N O C O M E S. Ma non è
colpa nostra, senatore Premoli. Il discorso
è stato approfondito e sono state messe in
risalto le ragioni che ci indicavano la via
dell'indagine conoscitiva. Personalmente in
Commissione ho detto che !'indagine cono-
~:;citivarispondeva a due esigenze fondamen~
tali, senza con questo affermare che non
era il caso di fare !'inchiesta parlamentare.
L'inchiesta parlamentare la potremo fare
quando vorremo, però, collega Premoli, vo-
glio dirle che le due ragioni fondamentali
erano giuste, tanto è vero che anche i col~
leghi di parte comunista aderirono...

P R E M O L I. Erano d'accordo con noi!

A V E Z Z A N O C O M E S. Il giorno
dopo, quel giorno furono d'accordo con me.

P R E M O L I. Erano d'accordo con
noi. Anche il suo collega Arnone era d'ac~
cordo con noi.

A V E Z Z A N O C O M E S. Ma an~
che il Presidente era per l'inchiesta...

P R E M O L I. Gli aspetti penali re-
stano fuori.

P RES I D E N T E. Senatore Avezza~
no Comes, continui, non raccolga le inter-
ruzioni.

A V E Z Z A N O C O M E S. Le ra-
gioni per cui noi in Commissione all'unani-
mità decidemmo di approdare all'indagine
conoscitiva sono chiare: la prima è di non
sottrarre alla magistratura ancora un'altra
inchiesta.

P R E M O L I. Avete avuto paura; il
Governo ha avuto paura.

A V E Z Z A N O C O M E S La se-
conda ragione era quella di una maggiore
speditezza; cioè !'indagine conoscitiva può
essere risolta in tre mesi, !'inchiesta parla-
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mentare ha bisogno di anni, come tutte le
inchieste parlamentari. Ciò non toglie che,
qualora dall'indagine conoscitiva dovesse ve-
nir fuori qualche cosa di colore oscuro, eb-
bene noi saremo i primi a richiedere !'in-
chiesta parlamentare.

P R E M O L I. Lo ha detto anche il Mi-
nistro che ci sono cose oscure in questa
vicenda.

A V E Z Z A N O C O M E S. Signor
Presidente, non devo, ma la tentazione di
raccogliere c'è.

P RES I D E N T E Senatore Avez-
zano Comes, la prego di riprendere il suo
discorso.

A V E Z Z A N O C O M E S. Esprimia-
mo perciò il nostro voto favorevole al pre-
sente disegno di legge che, intendiamoci, ha
il pieno appoggio dei sindacati, di tutti i
sindacati. (Interruzione del senatore Caval-
li). Ma la CGIL non può sottoscrivere una
cosa col Ministro e il giorno dopo dirci una
cosa diversa. Per cui l'appoggiò è stato dato
al decreto del Ministro. Perciò questa volta
non siamo noi fuori dalla linea sindacale,
siete voi ad imboccare una via un po' diver-
sa da quella sindacale.

C E B R E L L I. Siamo autonomi, il
sindacato è autonomo.

A V E Z Z A N O C O M E S. D'accor-
do, ma siccome il collega Cavalli ci ha ac-
cusati di non essere in linea con i sinda-
cati, noi rispondiamo che lo siamo. (Inter-
ruzione del senatore Cavalli).

Pur con i limiti della provvisorietà, quin-
di, questo decreto-legge può e deve rappre-
sentare l'inizio di un nuovo e più moderno
modo di interpretare e realizzare un pub-
blico servizio. Il servizio postale deve rap-
presentare uno strumento idoneo ad asse-
condare le tendenze generali della nostra
economia. Il suo tasso di accrescimento di
funzionalità e di speditezza deve essere al
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passo di quello degli altri servizi pubblici
nazionali e deve adeguarsi a quello delle na-
zioni più evolute.

Auspichiamo pertanto la grande riforma
postale in cui il servizio automatizzato e mo-
dernamente programmato rappresenti uno
strumento idoneo e valido al decollo sociale,
economico e culturale della nazione. Provve~
dimento tampone quindi quello al nostro esa-
me, e, se vogliamo, int1erlocutorio, di emer-
genza, ma indispensabile in questo parti-
colare momento a scongiurare ulteriori peg-
gioramenti della situazione. Il Ministero nel
frattempo si mobiliti ed operi secondo le
direttrici contenute nel piano quinquennale
1974-78 sul potenziamento e sviluppo dei ser-
vizi poste e telegrafi, attualmente all'esame
del CIpE e che abbiamo personalmente ap-
prezzato. Auspichiamo che tale documen-
to venga tradotto in realtà operativa e che I

nulla venga trascurato per migliorare l'at-
tuale situazione.

L'intervento diretto del Parlamento infi-
ne, attraverso l'indagine conoscitiva, potrà
garantire la necessaria completezza e la più
sicura obiettività in modo tale che l'opinio-
ne pubblica del nostro paese venga rassicu-
rata sugli obiettivi e sulla serietà degli in-
tenti. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A M M A R T I N O, relatore. Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione che ho
avuto l'onore di svolgere ieri in Assemblea.

Esprimo parere favorevole suWordine del I

giorno dei senatori Cebrelli, Maderchi e Ca-
valli.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interroga-
zione pervenuta alla Presidenza:

T O R E L L I, Segretario:

BROSIO, BERiGAMASCO. ~ Al Ministro

degli affari esteri. ~ Per conoscere la valu-
tazione del Governo sulla situazione svilup-
patasi a Cipro ed in Grecia e sulla linea di
condotta che esso ha adottato e si propo-

I ne, in particolare:

1) circa il riconoscimento del nuovo pre-
sidente di Cipro, signor Clerides, dopo le
dimissioni del signor Sampson;

2) circa il nuovo Governo civile in Gre-
cia presieduto dal signor Karamanlis;

3) circa le possibili soluzioni del con-
flitto di Cipro;

4) circa i riflessi di tali problemi e so-
luzioni sull'Alleanza atlantica.

(3 -1255)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell' ar-
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogazio-
ne n. 3 - 1255 dei senatori Brosio e Berga-
masco sarà svolta presso la 3" Commissio-
ne permanente (Affari esteri).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con 10 stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO AlBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


